a non ti vergognasai 

È essere veduto con an 

Liirebbero subito ia 

ble dell'antica Londra) 
jare in rovina 

Ron stanno 

questa è per 

Ma... un mo- 


Marmatuko 


non potessimo 


nvontre. 


tao 


ninò versa 
li pagare 


supa 


passi. ritornî 
mentre questi 
questi 

i vine 
Ma mia, 

van 


mpre me 


ontinwa, 


PIGLIZID 


diterraneo 
BIRROI fo 1893-94 


ondaria 


049 91 
249,208 20 


© cucina, mobl 


‘ola in più eent. 
dovuta 


farti 
N 


ssarmi appunta» 
rivedi moreî 


na 
non posso farti nulla? 
anto tanto beng; 
ata 
indicati vanno benissimo: 
tu probabilmente sarà 
fotto. TA 
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È sì ricevono 
Le associazioni j.5:s0 tutti 
gli uffici postali von semplice dichiarazione, op 
pure inviando l'import@ all'indirizzo seguente: 
Amministrazione del PopoLo Romano 
ROMA. 


)ASSOCIAZIONE: 
ITALIA 


PREZZO 


Anno L. 18 - Semeniro L. 9 - Trimostre LB. } 


STATI DELL'UNIONE 
Anno (oro) L. £0 - Sem. L. 20 - Trim. L. fl 


T provvedimenti dî pubblica sicurezza 


Malgrado che i deputati radicali. e buon 
numero deeli amici dell'im. Zanardelli, i 
quali hanno volato annientare la personalità 
loro e quella del loro capo, confondendosi 
nelle file di coloro che obbediscono ad altri 
capi ed intendono ad altri ideali di gov | 
no, avessero disertato l’aula di Montecitorio 
con il fine di rendere nulla per la seconda 
volta la votazione, la Camera si è trovata 
jeri in numero legale ed ha deliberato che 
i provvedimenti di pubblica sicur sieno 
posti all'ordine del giorno della seduta di 
oggi 

T duecento e diciotto deputati, che hanno 
approvato la proposta del governo, hanno 
contratto un impegno solenne con il paese 
è con la propria coscienza, al quale non po- 
tranno in verun caso venire meno. 

Il voto di , se esse avere soltanto 
il sienificato di una giusta protesta contro 
la violenza, che si pretendeva fare alla 
maggioranza, sarebbe imp! ciolito di valore 
» rimarrebbe sterile di effetto. 

L'ansietà, punto dissimalata. con la quale 
siti banchi e dai caporioni dell'estrema si- 
nistra si seguiva l'appello nominale Vi 
qualora di prova fosse mestieri, che 
tia e maggiore portata si attribuiva da 
quella parte della Camera alla votazione 

La ma; nza ne è avvisata ed è sta 
ta propriamente l'opposizione, la quale-si è 
incaricata di marcare l' avvertimento, Sa- 
rebbe ineratitudine nera non ringraziarla. 


imenti, che il governo 


intro i provve 
ritiene necessari per porre argine efficac 
alla propaganda anarchica si obietta princi- 
palment 

rimo, che il bisogno non ne esist 
il male nè è si grave come si vuole fare 
credere, nè così incalzante, che siavi peri- 
‘olo nella mora; 

secondo, che le facoltà, le quali si ac- 
cordano al governo, sono sì larghe, che egli 
ne potrà abusare e volgerle ad altri fini 
che non sieno quelli dichiarati nella legge 

Neghiamo, anzitutto, che nonsi manifesti 

anche in Italia, come si è manifestato in 
altri. paesi, il bisogno tanto d'un'azione pre- 


Ma, fosse pur vero che questo bisogno di 
provvedimenti eccezionali non esiste urgen- 
to, dovremmo forse attendere che nuovi as- 
sassinii ne dimostrassero la necessità per 
provvedere ? $ 

Per i futti compiuti, una volta scoperti, 
havvi, e basta, un Codice penale che li per- 

emita e li condanna. 

Preme alla salute pubblica prevenire che 
il male avvenga, che gli assassinii si com- 
piùno e ciò nell'interesse della patria e nel- 
l'interesse stesso dei disgraziati, che le spi- 
re dell hismo avvinghiano e spingono 
al delitto. 

Il ministro, si dice, potrà abusare a scopo 
politico di quest’ arma, che il Parlamento 
gli d 

Ma di quale provvedimento non può non 
abusare un Governo? Qualunque legge può 
diventare nelle mani di un Governo poco 0 
punto scrupoloso un'arma di coml 
@ non si dovranno, pereiò, fare più 

Anche per i Ministeri viene, o pri 10 poi, 
il tempo della giustizia; e se il Ministero | 
dei poteri, che il Parlamento gli conferisce | 
per la difesa della società, userà male od 
userà per diversi fini, la Camera lo £ udi- 
cherà a suo tempo ed, al buon bisogno, lo 
desienerà alla pubblica riprovazione. 

A che valgono il sindacato parlamentare 
e la responsabilità ministeriale, se non ba- 
stano a mantenere nel diritto i Ministri del 
Re ed a condannarli quando se ne allon- 
tanano ? 

» nel progetto del governo esistono la- 
cune, si colmino; se mancano garanzie suf- 
ficienti, si ineludano; tutto sta bene ed 
è giusto: ma non starebbe altrettanto bene | 
@ non sarebbe eg te giusto respingere 
il tutto per la tema che possa favorire a- 
busi dannosi alla libertà individuale, o per 
il difetto di qualche sua parte. 

Un Parlamento, che negasse al potere ese- 
eutivo facoltà, le quali egli, confortato an- 
che dall'esempio dei governi più civili e più 
liberi dell'Europa, erede necessarie alla si- 
eurezza sociale; cotesto Parlamento commet- 
terebbe tale enormità, che avrebbe contra 
il giudizio e l'opinione pubblica di tutto il 
moudo civile. 

Non è un'istituzione politica; non è una 
forma di governo che l’anarchismo combat- 
te: egli ha brandito le armi contro V'esi 
stenza stessa della tà e questa ha il 
dovere di difender 

Sui mezzi e sulla misura della difesa si 
può e si deve discutere, affineliè quelli e 
questa non eccedano andando oltre il fine; 
nou già sul suo diritto che è inalienabile; 
perchè la società, come l'individuo, non può 
‘essere costretta al suicidi 


- Politica e Diplomazia 


(N) Vienna, 9, ore 10,20. — Il ministro della 
mera, von Kriegliammer, è partito per Rodann 
dov» farà un soggiorno di due settimane per ri- 
stabilirsi completamente in salute. 


(8) Londra, 9, — Lo Standard ha da Co- 
stantinopoli che il Sultano autorizzò il Kedive di 
Egitto a viaggiare a suo piacimento in Europa. 


(N) Amburgo, 9, ore 19,15. — Giovedì pros- 
simo il principe ‘di Bismarck partirà colla 


ggia da Frieirichsale per Varzi, dove resterà 
no al prossimo autunno, 


(N) Madrid, 9, ore 1655, — E' corsa voco 
ghè Don Jaime, figlio di Don Carlos, abbia fat- 
fe. in incognito, ana escursione di quindici gior- 
di in Spagna. ò 

(N) Londra, 9 pre 1120, —Jl duca di York 


artirà da Londra il 24 per un ireve viaggio in 


cozia, 


(N) Aiessandi d'Egitto. — Il maggior 
Ct, Walker, comandante. le truppe 


| tri. gli on. Ga 221 


lesi in Egitto, è partito per l' Inghilterra 
. 


Un ricordo opportuno 


Alla vigilia della guerra nazionale det-1896 1 
titiistero La Marmora presentava alla Camera al- 
cuni provvedimenti eccezionali in difesa della sé 
curezza int: a dello Stato. 

Della Commissione, che ne dov: 
relatore l'on, Crispi ed erano membri, tra 

Mazzarella. 
emendato dalla 


‘a riferire, era 
gli al 


L'articolo 
Comm'ssione, 
“ Il governo del Re avrà la facoltà di assegnare 
run ten di un anno il demi 
coatto agli © abondi, ai camorri- 
ed a tutte le pe ritenute sospette secondo 
“ le disposizioni del Uodice penale del 1859, le 
quali saranno pubblicate ed avranno forza dilezze 
nelle provincie toscane , (L'unificazione del 
penale non esisteva ancora), 
Le stesse disposizioni sono applicabili alle per- 
jndiziate di voler restaurare l'antico ordine 
di cose o nuocere in qualunque modo. all'u 
“ dtalia 
Notiamo intanto che il progetto attuale. che 
stà dinanzi alla Camera, è assai più mi 
consente enranzie di procedura, che non esisteva 
no nell'artico È mammora, Ap 
prov È D uninale con 
{ voti favorevoli e 
Chindiamo la pai 
La le 


giorno $ 


del progetto, 


o di quell'anno e tra gli oratori, 
che prendevano la parola in difesa dell' esecrato 
articolo 3°, abbiamo trov 
si esprimeva nei seguenti termini 

Propongo la soppressione. del: primo - capoverso 
dell'a 3, dove si parla degli oziosi, dei va- 
gabondi, dei camorristi, © ndo, 

Credo che lo attuali nti per 
contenere questa parte i, cOMotT 
sta, questa ciarmagi O panra di questa 
gent ruotabile tanto nelle schiere della reazione, 

me, se più la 7 n quello d'altra bandiera 
io mi preoceupo molto di pi 
tori. È qui conviene toccare di 
della libertà, posciachè da questi banchi 
due opiaioni un podiserepanti sulla tutela più e 
por essa 

Fantore non solo, ma propugnatore e difensore 
con tutte le wie deboli forze, della libertà, jo mi 
considero ora in tempo di guerra è sul compo di 
battaglia: e quivi, o signori, io non conosco 
combattenti con me od avversari mici. (rav 
nissimo!) 

Or dunque sul campo noi abbiamo non sol 
schiere nemiche austriache contro di noi, ma 
m» già ordinate per i nostri danni anche le schiere 
clericali e le schiere dei nemici inten 

Or bene, 0 signori, di questi nemici io mi preoe- 
cupo abbiamo veduto i recenti fatti di Bar- 
letta, noi sappiamo quale andacia © quale iattanza 
abbiano cotesti provocatori per aggredirci alle spalle. 

Fatte queste dichiarazioni, jo dico che si lascino 
al loro destino ed alla comune sorveglianza tutti i 
camorristi e gli oziosi, certo come sono che un mi- 
nistro dell'interno qualunque si occuperà di loro e 
Sa-do pubbli CR ia arena rie 
re 6 contenere 

Noi dobbiamo, in questi momenti specialmente, 

silare sui nost i 


l’assolutisme 
ni della Società, i quali 1 
no l'esistenza nell' int 
scellerat 

La differenza, se differenza vi ha tri 
tnazioni, è a tutto vantazgio della pr 

Il partito liberale del 1986 non esitò a dare 
voto favorevole al progetto Lamarmora: perchè 
il partito liberale del 1594 dovrebbe negare il suo 
al progetto Crispi, giuridicamente più completo, 
ai preset i che sulfrazavano quello suffragano 
in pari e, forse, maggior misura questo? 

Risponderà alla domanda il 
Camer ha gi 

i la gi 

governo. 


Parlamento Nazionale 


AT n PANI 
SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 9 luglio. 

Farini — Ore 15,35. 

Il Sottosegretario di Stato all'interno on. Galli, è 
aclezato a rappresentare in Senato il Ministro as 
sente. È 
Sono presentati gli ultimi disegni di lelge appro» 
provati dalla Camera, 

ÎÌ Senato delibera di farsi rappresentare, come di 
vasneto, ai funerali di Carlo Alberto in Torino, 
Votazione segreta. 

Procedesi alla votazione a serutinio segreto del 
bilancio di assestamento 1893-93. 

Le urne rimangono aperte. 

CALENDA presenta i progetti di legge sulle ma- 
terie esplosive e sugli eccitamenti a delinquere per 
mezzo della stampa. 

TÌ Senato consente che siano deferiti ad un'unica 
Commissione, 


- 


PRESIDENTE comunica una domanda. d'interro- 
gazione del Sen. Paternò ai Ministri dell'interno e 
ffecli esteri sulle intenzioni del Governo in fatto di 
politica sanitari 

Ne sarà fissato, uditi i Ministri, il giorno dello 

mento, ) 

‘approvano, senza discussione, i seguenti pro- 
getti di legge: 

‘Approvazioni di maggiori assegnazioni su alcu- 
ni capitoli per L. 49,000 e di diminuzioni di_ stan- 
ziamento per somma eguale su altri capitoli dello 
stato di previsione del Ministero delle fnanzo per le- 
sercizio 1893- . 

Tdem per lire 140,509,20 su alcuni capitoli e di di- 
minuzione di stanziamento per L. 86,750 su altri 
dello <tato di provisione del Ministero dell'istrazione 
pubblica per l'esercizio 1893-01. 

Tdem della spesa straordinaria di L: 100,000 per 
provvedere al rimpatrio di operai italiani dalla 
Francia. 

Tlem ai comuni di Amatrice, Campora ed altri ad 
eccedere con la sovrimposta il limite della media 
triennale 1884-66. 

Operazioni elettorali. 

PRESIDENTE apre la discussione generale sul 
progetto di legge: “ Operazioni elettorali ammini- 
Htrative e politiche e sanzioni pensli. Durata în ca- 
rica dei consiglieri comunati e provinciali. 

‘GADDA osserva che lo disposizioni di questa leg- 

’8 non potrebbero eseguirsi in tempo in quei Comuni 
Sove il Consiglio comunale è sciolto. 

‘Raccomanda quindi al governo di provvedere a 
questa lacuna per evitare l'inconveniente di una dop- 
ia chiamata degli elettori. 

‘GANCELLIERI richiama l’attenzione del governo 
sopra alcuno modificazioni non contemplate in questo 
rogetto e che potranno fornire argomento ad una 
Tesio ulteriore. ; 


MAIORANA-CALATABIANO pur lodando le 
giori garanzie intradotte in questo progetto di leg- 
ge, raccomanda al pali vigilare perchè, nella 

e. nom si eludamo con abusi ed inganni 
zioni che vi sono contentite, 
CALENDA A. (relatore) constata che tutti g 
tori si sono limitati a fare raccomandazioni ‘e voti 
ai quali la Commissione pienamente si associa. Ri- 
conda le dichiarazioni fatte dall'on. Crispi, diseuten- 
x legge sulle liste elettorali, a proposito del 

a vato dall'on. Gadda, della nomina della 
Commis formazione delle liste, quando i 
Consigli comunali sono sciolti. Quelle dichiarazioni 
eliminarone ogni dubbio. 

anda che il governo prosegua nella via, 
presentando ulteriori modificazio- 
mpre meglio assicurino la_ sincerità delle 


la Comm suggerimenti dati al governo 
e dei quali si terrà conto nella compilazione del re- 
pento, per migliorare e rendere anche più chia- 
ge 
le è chiusa. 
senz' altre osservazioni , ap- 


ENTE proclama il risultato 
ziuno segreta del bilunoio di assestamento che è ap- 
provato con 68 voti contro 9. 

La seduta termina a ore18,45. 


= 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 9 luglio. 
È Presidenza Biancheri Ora 145. 
L' Estrema Sinistra, evi suoi metodi ostruzionisti, 
ha ottenuto la lazione, a? e si meritava 
la Camera è affollatissima e sono molto af- 
ta cho la temperatura 


Sono presenti tutti i ministri, meno l’on, Sonnino, 
ssente causa la malattia della madre suo. 
LE , anche quest’ oggi, ha deciso di rinno- 


| vare la sua tattica ostrazionista, assentandosi. dal- 


l'aa 
otti abbia fatto, non è riuscito 
vere Bovio, il quale è rimasto nell'aula. 
‘esempio del Filosofo è imitato dall’on. Mare; 
Si incomincia subito l'appello nomi 
la discussione immediata dei prov- 
menti eecezionali di P. S. 
AI primo appello vi sono molte lacune, ma al con- 
tro appello la Camera è affollatissima. 
vtati i no degli on. Bovio è Marcora, dissen- 
per un momento, dall’ Estrema: e i sè degli 

Rudini e Filopanti. 

risultato dell'appello nominale è il segnente : 
Votanti 297 
Favorevoli 218 
Contrari 2 (Rovio e Marcora) 
Astenuti 7 
Numero legale 212 

La Camera quindi delibera di 
provvedimenti di P. 3. 

Appena chiusa la votazione, domanda la parola 
cr fatto personale I° Oto Git tit Bla "uamele; in 
quale sta arrostendosi a secco, protesta contro un'esi- 
gua minoranza, la quale non avendone il diritto, 
tende ad impedire i lavori dell'Assemblea. 

L'on. QUARTIERI legge il verbale, che è ap- 
provato. 

POVIO ha la parola per una dichiarazione. 

E' rimasto nell’anla perchè riteneva a ritiene uti. 
le affrontare uma larga disenssione sui provvedimenti 

: però dichiara che il dissenso coi suoi 
rema finisce qui e che d'ora innanzi 
torneranno ad essere fratelloni. 

Bravo Filosofo! Cavallotti che smaniava alle pri 
me parole ora riposa soddisfatto: 

Intanto si procede alla votazione a squittinio se- 
greto dei due progetti giù approvati per alzata © 
sedi sulle materie esplodenti e sull'apologia dei 
reati per mezzo della stampa : 

Risultati 

Per le materie esplodenti : 
Favorevoli 197 
Contrari 43 
Per la stampa : 
Favorevoli 199 
Contrari AL 
Bel successo l'Estrema! 


jentere subito i 


Non essendoci nulla di importante all'ordîne del 
giorno, la seduta è rinviata a dvmani por la discus 
sione dei provvedimenti di P. 

Ce ne andiamo alle 16,15. 


L'APPELLO NOMINALE 


Rispesero sì, onde fossero posti all’ ordine del 
giorno ì provvedimenti di pubblica sicurezza, gli ot. 
Antonelli, 


Adamoli, fan do Rivera, Agnetti, Aguti 
Acbib, 

| Badini, Barazzuoli, Basini, Bastogi Gioacchi- 
no, Berti Domenico, Bertolini, Ionacci, Bonacossa, Bonasi, 
Ivnin, Borgata, Borsarelli, Hoselli, Bracci, Brunetti Gae- 
tano, Ruffarde 

Cadotiai i, Cambi Canogall 
Capaltto, Capilongo, Capoduro, Capozzi. di 
na, Cas Cavalieri, Conturini, Cerull, 

Meri, Chinaglia, Cianciolo, Cibrario, Ci 
Qolaianni Federico, Colpi, Comandà, € 
Cuochi. 

D'Alite, Dal Verme, Daneo, Dari, De Amicis, De Ber- 
nardis, Do Vaglia, Del Giudice, De Martino, De Pup 
Riscis Giuseppa, De Riscis Luigi, De Salrio, Di Belgioioso, 
Di Marzo, Di Rudinì, Di Sandonato, Donati 


’ede, Ferracciù, P 
is Napoleone, Fili-Astolf 


rgiorino, For 6 
ranchetti, 


iaro-Arile, Flauti, Florena, 
Fusco, Pusinato. 
falli Roberto, Gamba, Gatti-Casazza, 
lanturco, Giovagnoli nolti, Gi 
Grossi, 
ampia, Lanzare, La, Vacoara, Lazzaro Let: 
ni, Lifebre, Levi Ulderico, Lovito, Lucchini, Luzzatti Tppo- 
lito, Luezatti Luigi 
‘Martini Ferdinando, Martorelli, Marzotto; Masi, Maury, 
Mazzella, Meandi, Mocacei, Mel, Mestica, Miceli, Miraglia, 
Mirto-Beggio, Mocenni, Modestino, Montagna, Morelli Enri- 
‘Griattiorotti, Morin. 


i, Palizzolo, Pandolf, Papa, Pellonx, 
"Piconroli, Piecoto-Cupani, Pi 
Enatell, Piovene, Pompili, Pullino. 

‘Quartieri, Quintieri: 

Randaccio, Rava, Ricci, Rinaldi, Riolo Enrico, Rizzetti, 
Rizzo, Rocco, Romanin-Jacdr, Roncalli, Rospigliosi, Rubini, 
Ruffo, Ruggieri Giusepp 

'Snocheiti, Sacconi, Aulandra, Sanguinetti, Sani Giacomo, 
gap ect Saeco ira, Bolaova della Seals, Serena, 
Silvrandi, Silvani, Sineo, Sola, Solimbergo, Solihas-Apo" 
atoli, Sormani, Sorrentino, Sperti, Spirito Beniamino, Spi- 
tito Francesco, Squitti, Suardo Alessio. È 

‘Tiepolo, ‘Poldi, ‘ondi, ‘Torlonia, Tornielli, Torraca, 
trigona, Tripepi, ‘Trompeo, Turbiglio Giorgio, Turbiglio 
SobAstiano. 

Vadoai, Valle Angelo. Valli Eugenio, Vastarini-Cresî, 
Vionna, Vischì, Vizioli, Vollaro De Lieto. 

Zainy, Zecca, Zuosoni. 

Risposero mo gli on.: 

Bovio :e Marcora, 

si astemnero gli on.: 

Aprile, Fortunato, Luzzatto Attilio, Panizza, Stettutt- 
Scala, Tortarolo, Verzitio 
—_____= 


Il Govemno tedesco s dli anarchici 


Un articolo della Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung, conferma che il Governo ‘tedesco è restio ad 
un'azione comune dontro gli anarchici. Vista la 
importanza che la cooperazione della Germania 


i 


5 di 50 parole L & 
Inserzioni, aL » - iis0L 28 
- in più da convenirsi. - Cenno di ringraziamento di 
cinque linee L. & 

In Cronaca L. 1 la linea, Piceola Cronsoe cent. 78. In 


uefa pagina cent. 78. Ja quarto pipina. giustenta 
lonne, cent. 30 la linea, È ta; Lio ol 


io, Gli uffici del giornale riman 
Orario. fi sti ti, socia sie 
tino alle 2 dopo mezzanotte. 
1 manoscritti non si restiliviscomo. 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
séra. — Edizione di città allo 3 del mattino. 


avrebbe per muî azione efficace. riassum 
gamente l'importante articolo. 

“ Bisogna guardarsi da speranze eccessivi 
sitlapone ad una fvala critica le migenze der 
tate dall'orrore che ispirano i delitti anarchici, 
Allora si troverà che il circoto delle rappresa- 
glie, immune da obiezioni, è molto limitato e 
che il successo è in gran parte subordinato a 

ze su cui la Ge ‘mania è nell’ impossibi- 

jasi infiuenza è che un 

0 assolntament i preservare lo Stato 

e la società dagli attentati anarchici esiste tanto 

poco quanto per preservarlo da qualsiasi altra 
categoria di delitti. . 

Premesso che il progetto di deportare gli anar- 
chici non è attnabile e che non è possibile ap- 
plicare tutto il rigore della leggo ai neositi non 
militanti dell’ anarchismo, la Norddeutsehe con- 
clude : 

‘£ Anche il valore d'una restrizione interna» 
zionale del diritto d'asilo contro gli anarchiei, 
molto relativo. Anzitutto, non soltanto tutti i 
governi europei, ma anche gli Stati Uniti do- 
Srebbero aderire a questa stipulazione e anche 
allora la stipulazione do» avere in tutti i 
paesi lo stesso valore materiale, come bisogno» 
rebbe presumere lo stesso zelo e lastessa abilità 
in tutte le polizie, 


mo lar- 


ONORANZE A CARNOT 
(5) Odessa, 9. — Questo Console di ia, 
accompagnato dal cancelliere del Consolato e da 
una deputazione della Colonia francese, si è re- 
cato al Consolato italian ingraziare quel 


R Konsale dg diglania. arto pre- 
‘dal Intto della Francia per l'ass fade 
sidente Carnot. 

La visita ha 
cordiali dich 

(S) Parig ivescoro ortodosso di 
Janina non ha volato alla cerimonia 
fanebre fatta celebrare dal Console francesa per 
la morte del Presidente Carnot, nè si è recato in 
Consolato ad esprimere le sue condoglianze. 

Il Console, ritenendo otfensivo questo contegno, 
ne ha riferito al governo, 

5) Parigi, 9. — La Corte del Sultano non 
ndo stata rappresentata ai funerali del s 
Carnot, in Costantinopoli, ordine fu inviato a quel- 
l'Ambasciata di Francia di fare rimostranze alla 

Porta per tale mancanza di riguardo. 


dato luogo allo scambio delle più 


Gradi industria, commercio 


Mercati esteri. 


La settimana testò scorsa è passata senza av- 

venimenti finanziari o politici degni di nota. A 
poco a poco, a uno a uno, i grossi capitalisti e 
speculatori lasciano la Borsa e vanno al mare o 
alla campagna ; e questo stato di cose già inco- 
mincia a farsi sentire un po' dappertutto. 
La liquidazione di fine mese è stata piuttosto 
di Sulla prinia piaZar'ineuforiliesimana por 
alcuni valori fino al 5 010 e la tensione si è fatta 
specialmente sentire sulle azioni ferroviarie, sul 
Crédit foncier o sulle rendite estere. La rendita 
italiana, per esempio, esordi con 4 centesimi di 
riporto € finì con 17 centesimi. 

‘Anche a Berlino la liquidazione non è stata 
facile: gli affari fureno limitati, ma il danaro 
accennò ad aumentare di valore. 

A Londra continma la grande, eccezionale ab- 
bondanza di danaro; la fermezza, è la nota do- 
minante, ad eocezione però dei valori americani. 
Gli scioperi negli Stati Uniti infiuiscono sulla 
tendenza dei valori ferroviari yankees è si teme 
qualche disastro fra i Wioters della G 

A Vienna dopo una campagna assi 
l'aumento, incominciano i realizzi. L'emissione di 
90 milioni di corone di cni parlammo la volta 
scorsa è stata coperta 2 volte. 


Rendita e valori italiani. 


Da qualche tempo a questa parte tutti i capi- 
tali disponibili in Italia si riversano sulla rendi- 
ta: ecco la migliore ragione che giustifica l'au- 
mento, mentre il riporto di luglio, secondo le pre- 
visioni, terminava piuttosto caro e cioò a 30 cen- 
tesimi all'incirca, lo scarto del contante da qual- 
che giorno a questa parte è solamente di 10 vent. 
per larghe domande per conto di capitali. 

Tl fatto più importante della settimana è per 
il nostro mercato l'anmento rapido del cambio 
in due giorni esso è salito da 110,60 a 112,10. Un 
dispaccio da Milano, di sabato, portava: Parigi, 
112.10; Londra, 28,19; Berlino, 5. 

Ora noi temiamo — ed abbiamo tutte le ragit 
ni di temere — che questo aumento dei camb 
che fa causa diretta del ribasso sulla rendita, sia 
venuto precisamente da Milano, e che sia dovuto 
an po' a speculazione e molto a dispetto. Come a 
tutti è ormai noto l'affare dell'alcool non solo 
non verrà presentato ora al Parlamento, ma ri 
marrà probabilmente lettera morta per semp 

Quando alenni banchieri italiani ed esteri, este 
sopratutto, credevano che l'on. Sonnino avrebbe 
accettato il loro contratto ad occhi chiusi, fecero 
discendere i cambi, ed anzi, per guadagnare di 
più, inviarono rendita a Parigi, ricevendo cambio 
A 114, colla certezza che, dopo l'affare dell'alcool, 
l'avrebbero di nuovo ritirata con chégue a 108 0 
109, Ora che il monopolio degli alcools è stato 
messo în quarantena, questi signori hanno doya- 
to e devono ritirare la loro rendita, ma non a 108 
nè a 109, ma a 110 e 111; da qui, l'aumento di 
specniazione. In quanto poi a quello di dispetto, 
la cosa è così chiara che non val la pena di spie- 
garla, Il gruppo ha voluto far vedere al Tesoro 
che il buon tempo ed il cattivo tempo economico 
e finanziario sono nelle se mani. Probabile però 
che l'on, Sonnino, invece di piegarsi, prenda cap- 
pello sul serio. 

‘Non crediamo che in questo momento nè il T'e- 
soro nè la Banca d'Italia-abbiano bisogno di lar- 
ghi acquisti di divise; forse, è l'opposto: d'altra 

arte, i bisogni del comizercio lo avrebbero fatto 
Salire di 10 centesimi al giorno, non di un punto 
0 poco meno in 24 ore © di quasi due punti în 48 
ore. La cosa è così chiara che merita tutta l'at- 
tenzione del governo, perchè, come bendice oggi 
nn giornale della capitale, l'anarchia della finanza 
è ben più pericolosa di quella politica. 

Siccome aumento del cambio è attualmente 
speculativo è a ritenere che avrà breve durata; © 
tinto più sarà breve, quanto più presto il Gover- 
no vi metterà riparo. 

Per quante riguarda il mercato dei valori, nal- 
la di nuovo e nulla di mutato; le azioni indu- 
striali sono sempre ferme: deboli invece quelli 
bancari, ad eccezione delle azioni della Banca 
d'Italia, sulla speranza di un disereto dividendo. 

La ricostituzione del Mobiliare — sotto le vesti 
di un nuovo Istitato 


da quest'ultimo Istitato possiamo dire che il Con- 
giglio di Amministrazione avendo riunito il m- 
Mero più che sufficiente di adesioni alla proposta 
ti concordato, che pone la Banca în condizioni di 
fscire il 17 corrente dallo stato di moratoria, ha 
Stabilito di convocare per il 25 corrente l’assem- 
blea generale degli azionisti per stabilire sui 
provvedimenti per la sistemazione della Società 
6d, occorremto, per la sua liquidazione. 


è quella della Banca ge- | 
Rerale s0no quasi assicurate. Per quanto rignar- i 


Mercato monetario. 

A Londra la carta commerciale a tre mesi è 
negoziata a 018 per cento: a Berlino, a 1 112 00: 
a Parigi, al ® 010: in Italia, al 4 if2. Per ora, 
come si vele, l'abbondanza del danaro continua, 
ma si incomincia a temere che presto le impor- 
tazioni di oro dall'America del Nord cesseranne 
e che i saggi di sconto aumenteranno în Europa 


io forte non è però probabile, per- 
chò la Banca d'Inghilterra è quella di Francia 
hanno un fondo metallico assai maggiore di quel- 
lo che tenevano negli anni precedenti. 


Provvedimenti ecmnici pera Sca 


Eceo la seconda el ultima parte del progetto 

per la Sicil 
TITOLO IL 

Art, 19 — Tatti i proprietari di fondi in Sicilia 
che siano di misura superiore a'cento ettari, o di 
fondi saldi od incolti di qualsiasi estensione, eselust 
i terreni paludosi, quelli sottoposti a vincolo fore» 
atale è quelli ove esistono miniere, sono tenuti nel 
termine di giorni novanta dalla promulgazione di 
questa legge ad esibire alle Prefetture delle rispet- 
tive Provincie nn elenco di tali beni con le indica» 
zioni e sotto le comuinatorie prescritte nell’artioo- 
lo 2, Al tempo stesso dichiareranno se e quali cul- 
turo intendono d'introdurre fondi e quali m 
glioramenti vogliono compiere 

Art. 20 — Le Commissioni provinciali, previe lo 
dovute verificazioni, rettificazioni e compilazioni 
d'uficio e udito le deduzioni delle parti, con delibe- 
razioni motivato, determineranno quali di sifntti 
fondi siano capaci di dissodamento e di cuitura e 
quali siano i miglioramenti da eseguire e il tempo 
in coi debbano essere intrapresi e compinti, prefig- 
gendo i luoghi e i tipi delle cose coloniche da co- 
struire sn i fondi stessi. 

Riserbata in ogni caso a' proprietari la facoltà del- 
lo cultura diretta di tali fondi sino all'estensione di 
ettari cento, le Commissioni preseriveranno che l’ec- 
cedente qu agli agricoltori del Co- 
mu ‘omuni vicini, in tanti lotti non minori 
di ettari cinque e non maggiori di ettari venti por 
ciascuno, secondo la qualità delle terze e la varia 
condizione delle classi agricole del luogo, fissando 
gli affitti da stipularsi sulla base della media decen- 
nale degli afltti precedenti, e in mancanza o incer- 
tezza degli affitti, applicando il critorio stabilito nele 
lo articolo 8, Le locazioni non potranno avere una 
durata minore di anni quindici ; ma è fatto salvo il 
diritto a proporzionati aumenti di fitto, anche du- 
rante il corso di tali locazioni per i miglioramenti 
che sui fondi siano compinti direttamente da' proprie» 
tari, e_ chi ati ne'modi che verranno 
fissati dal regol 

Potranno altresì Je Uommissioni esimere i proprio» 

i bligo della cultura agraria e lasciare ad 

lo nina estensione non superiore al terzo 
ndi, ove ne sia constatata la convenienza 


formarvisi, 

‘Art, 22, Ove nei termini assegnati î proprietari 
non procedano gile dovute dichiarazioni, ovvero non 
comincino i lavori di miglioramento è coltura, 0 co- 
minciati non li continuino, o altrimenti non adem- 
piano alle preserizioni loro fatte ginsta il precerento 
articolo 21, i fondi saranno concessi ad enfiteusi pere 
petua, secondo le norme degli articoli 3, 4, 5, 6, 7, 
8,9, 10, 11, 19, 18 e 14, nonchè degli articoli 16, 
17 © 18 della presente legge. 

Art. 28. I canoni, ai quali verranno sottoposte 
lo concessioni da farsi in forza dell'articolo prece- 
dente, saranno redimibili mereè il pagamento del ca- 
pitale integralmente corrispondente all'annuo canoe, 
sulla base dell'interesse legale. I proprietari, però, 
con dichiarazione da fare alle Commissioni provinciali 
prima dello concessioni, possono esigere che l'affran- 
tazione per la durata di un tempo non superiore ad 
Anni trenta, non possa eseguirsi senza il loro con- 


80190. 
TITOLO DI 


Art. 24. L'anmento di rendita che risulterà dai mi 
glioramenti agrari, sarà esente dall'imposta fond 
fia per venti anni, dacclè ne sarà constatato il com- 
pimento. 

‘Art. 95. Le Società cooperative, che si stabilissero 
fra gli enfitenti e fra gli agricoltori locatari, di eni 
nel precedente articolo 21, per l'acquisto di concimi, 
di macchine, di scorto vive, di sementi di derrato 
occorrenti ai bisogni delle rispettive famiglie, per la 
meno costosa organizzazione di lavori agrari, per la 
costruzione di case coloniche e di altre opere utili 
ai fondi e per la vendita dei prodotti rurali (oltre 
ad essere esenti dalle tasse di registro e di bollo ai 
sensi dell'articolo 228 del Codice di commercio in 
quanto agli atti di costituzione ed a quelli di am 
missione è recesso dei soci) saranno costituite senza 
alcuna spesa innanzi alle Commissioni agrarie pro 
inciali 0, per loro delegazione, innanzi al pretor 
del mandamento, i; 

‘Tutti gli atti che si compiono nell'interesse diret 
to tanto dei consorzi di enfiteuti quanto delle anzi- 
dette Società cooperative, saranmo registrati col di- 
ritto fisso di centesimi cinquanta. 

‘Art, 26 — Oltre ai fondi degli Istituti autorizza» 
ti all'esercizio del credito agrario, sarà costituito un 
fondo speciale per le anticipazioni ai consorzi, agli 
enfitenti, ai proprietari dei fondi cui si riferisce la 


presente legge, ai locatarii indicati nell'articolo 21 


| &d alle Società cooperative indicate nel precedente 


articolo, da concedersi con interesse non superiore al 
tre per cento. 

Metà di tale fondo sarà destinato ad anticipazioni 
per l'esercizio della cultura, non rimborsabili che al- 
Meno dopo un anno e garantite unicamente dai boni 
mobiliari con privilegio sni frutti raccolti dell'anna- 
ta, salvo la prelazione spettante ai direttari 

‘L'altra metà sarà impiegata in prestiti per la co- 
struzione di case coloniche e per la trasformazione 
delle culture da concedersi ai consorzi, alle Società 
cooperative assuutrici el anche direttumente ai sin- 
goli enfitenti colle opportane cantele atte ad assicu- 
fare che le scmme aceredîtate. siano integralmente 
investite alla propria destinazione. Tali prestiti pos- 
sono essere garantiti con ipoteca ed anche con pri* 
rilegio sulla plusvalenza che acquisteranno i fondi 
per effetto delle eseguite costruzioni e miglioris, a 
Sono ammortizzabili in rate annuali non minori di 
dieci. à 

‘Art, 27 — Alla costituzione del fondo speciale sta- 
bilito col precedente articolo sono devoluti tutti i 
fondi della Cassa di soccorso per le opere pubbliche 
in Sieilia. 

Allo stesso scopo consorreranno altrest durante 20 
quini dalla promulgazione della pretente Legise tutte 
fe somme che a tenoro dell'articolo 109 della leggo 
17 luglio 1890, n. 6972, cessassero di ossere desti 
nate si fini stabiliti col decreto dittatoriale del 9 

ingno 1860 e con la legge 2 aprile 1885, n. 2226. 
ope la scadenza dell'indicato periodo, tali sommo 
come vengono successivamente ricostituita per resti: 
tuzione da parte dei mutnari, torneranno cogli utili 
relativi a disposizione delle Opere pio o degli altri 


| Istituti cni appartengono, 


Verrà parimente devoluta al fondo anzidetto l'an 
lita corrispondente al quarto dei beni delle 
soppresse corporazioni religione assegnati ai comuni 
della Sicilia con l'articolo 85 della legge 7 luglio 
1886, n. 3099. salva la restitazione delle quote ap- 
parteenti ai singoli Comuni, decorso il termine sta- 

fo nel comma precedente, 3 

ranno infine dovoluti al detto fondo speciale gli 
eventuali proventi delle multe comminate negli ar- 

coli 2 e 2 
NSA zione del fondo speciate sarà affidata 

conto separato, 
La rendita determinata nel comma 2 
e articolo durante il tempo, în cui sarà 
fondo speciale di prestanze agrarie. ver- 
a sul quarto dell’ annua somma che effet- 
ute avanzi dal pagamento degli oneri vitalizi 
solìa rendita derivanti dal patrimonio delle corpora- 
se soppresse in Sicilia, senza detrazione 
tasca straordinaria del 30 per cento imposta 
sen l'articolo 18 della legsro 15 agosto 1867, n. 3848, 
A tale effetto il Fondo } ril culto coni propri 
mezzi verserà annualmente l'integrale somma all'Am- 
mmnistrazione del fondo speciale, senza alcun dritto 
a rimborso verso lo Stato per l'eccedenza corrispon- 
dente alla rendita già cumalata în rapporto allo stes- 
so Fondo pi culto o intestatagli in meno a can 
delto atravrdinario prelevamento di eni nel citato a1 
tiselo 18. 

La liquidazione del contributo è fatta da una spe- 
ciale Commissione di tre membri nominati per I 
creto reale, su proposta del ministro dell’ interno di 

» con quello di grazia e giustizia, 
Con regolamento da ema: 


di Stato, saranno stabilite Te norme occorrenti per la 
oscouzione della presente legge e specialmente quelle 
per la procedura delle operazioni di cmcessioni e di 
materiale ripartizione e immissione in possesso delle 
quote, per la costituzione e il funzionamento de'con- 
sorzi, per la determinazione dei rapporti con i di- 
rettori, con gli Istituti di credito e con i singoli con- 
sorziati è per la vigilanza c le altre garanzie neces- 
sarie alla efficace tutela de' rispettivi interessi. 

Art. 30 — Il ministero di agricoltura, industria e 
commercio annualmente presenterà al Parlamento una 
relazione sull' applicazione e sui risultati della pre- 
sente legge. 


Per abbondanza di materia rimandiamo ad 
altro numero I libri della settimana. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro serviaio) 


Firenze, 9, ore 19,35. — E' stato celebrato il 
matrimonio civile fra la duehessina di Somma ed il 
nobile signor Carlo De-Filippi, romano. 

Testimoni furono il principe Scilla ed il nobile 
Roberto Antinori. 

Dopo la cerimonia, fuvvi una elegantissima riu- 
nione in casa della sposa. 

— È' giunta da Roma lady Clare Ford, consorte 
dell’ambasciatore d'Inghilterra. 

TI nostro prefetto, conte Capitelli, è partito per 


Pistoja. 

Venezia, 9, ore 16,40. — Oggi. alle 15, ebbe 
luogo l'adunanza convocata in Muricipio dal r. sin- 
daco per la costituzione del Comitato, il quale, 
gordo colla Giunta, deve provvedere ad organizzare 
i festeggiamenti per l’Esposizione artistica del 1895. 

Chioggia, 9, ore 11,40. In poche ore un 
violentissimo incendio, alimentato dal vento, distrusse 
il cantiere Poli, arrecando un danno di oltre 100,000 li- 
re. Furono spedite da Venezia le pompe a vapore, 
the riescirono prima a circoscrivere poi a domare îl 


pericoloso incendio. 


Brescia, 8 (p. c.) — Oggi l' Assise cond. 
alla mite pena di 4 anni e 9 mesi di reclusione Bel- 
lini Giuseppe che necise con una potente coltellata 
al ventre Ja povera contadina Torelli Maria per aver 
questa deposto in giudizio ostilmente verso l'accusato. 

Il giuri riteme il Bellini semi-irresponsabile 

Tutti pazzi questi assassini | 
ferroviaria l'arma-Spezia è stata di nuovo rimandata 
per contestazioni sorte fra la Società Mediterranea 
ed il Governo. 

attribuiscono teli contestazioni alla nota que- 
stione degli abbracciamenti alla volta di Piedritti. 

Veune ordinata una nuova visita di ricognizione, 

Ravenna, 9, ore 1230 — Si è fra noi costi- 
taito un Comitato, del quale fanno parte l'on. Rava 
sottosegretario di Stato, l'on. Gamba ed altre cospi- 
que persone, allo scopo di costituire una Società coupe 
rativa di consumo e manifatture, il cai impianto può 
dirsi oramai assienrato, 


sa 3. 3 

Venezia, 9, ore 1640 — Stamane, alle ore 10, 
nel tempio inglese a S. Vio, per espresso desiderio 
della vedova, ebbe Inogo un servizio fanebre alla 
memoria del compianto Sir Henry Layard, celebrato 
+ cura del reverendo Carey, preposto a quella chiesa 

Vi intervennero le autorità, il Console e molti di: 
ttinti ignori e signore della’ nostra aristocrazia e 
lella colonia inglese. 

TI nostro Sindaco spedì alla vedova dell'uomo il- 
stre un affettuso telegramma, esprimeidole le più 
rive © sincere condoglianze a nome dell'intera città. 

L'egregia signora rispose subito ringraziando, com: 
mossa pel gentile e nobilissimo pensiero che toccò 


rivamente il suo cuore. 


Ancona, 9 ore 15,40. — La città è impressio- 
gata pel suicidio del giovanetto studente liceale 
Francesco Ricciulli, figlio al sostituto procuratore ge- 
nerale presso la nostra Corte d'Appello. 

Il giovanetto, recatosi sulle rupi di Gallina ele- 
yantisi sul mare aperto, si esplose un colpo di rivol- 
tella all'orecchio, ruzzolando, sanguinante e mori= 
bondo, fin, quasi, al mare. 

Fa raccolto, ancor vivo, dai doganieri che, con una 
loro arca lo trasportarono a terra, e quindi all'ospe- 

le. 


Tl disgraziato, affetto da mania suicida, sopravvi- 
ve tuttora senza mai ricnperare i sensi, assistito dalla 
famiglia straziato. 


Camerino, 8. -— (Ayrton). Negli esami di lan- 
furisprudenza incominciati ieri in questa Ur 
{urono approvati, riportando buonissime elas- 
î giovani : Luigi Crispi, figlio dell’on. pre- 
sidente del Consiglio dei ministri. ed Ezio Fiaccari: 
ni di Camerino. 


Brescia, 9. — Per questa stagione di fiera 
l'impresa De-Comis ha allestito uno spettacolo degno 
di qualsiasi teatro di capitale. Vi basti dire che nal- 
l'elenco artistico figurano la Bellincioni, Gargano, Fer- 

i. Stagno, Garaili, Maini ed altri celebri artisti di 
cartello. Mai il nostro Teatro Grande ha dato opere 
con tale complesso d'artisti sommi ! Opere: Traviata, 
Puritani, e Manon Lescaut del Massenet. 

Le prove sono già a buon punto. La primière è 
fissata per l'Ll agosto; si prevede un successo pira- 
midale ! 

Il ridotto 8 stato testà riattato a nuovo, è una 
meraviglia. La luce elettrica brillerà! 


Brescia, 9, 15,10. — E' giunta qui notizia che 
il Ministero intende sospendere la proposta di rim- 
Riazzare i posti vacanti dei consiglieri di questa 

te d'appello. 

Stanotte avvenne una grave rissa fra anarchici 
e socialisti; parecchi rimasero feriti; furono prati- 
cati varli arresti, e viene lodato il contegno risoluto 
dell'autorità. 


Milano, 9, ore 21,15. — Alle ore 16 divampò 
rapidamente nn incendio nei magazzini di imbali 

i nel fabbricato Ponzinibio nel sobborgo di Porta 

‘cinese, investendo la facciata attigua di un vasto 
easamento, dal quale, prese da panico, sloggiarono 
precipitosamente una ventina di famigite. 

pompieri, con tre pompe a vapore, coadiuvati 
dalle troppo, salvarono il casament 
ore dei magazzini braciati si calcola a 

rantamila lire, ; ha 


—1._-_._._aa_ | 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


La colonna di Marengo, 
Bi sa che il primo Consoleavera fatto. erigere, sul 
ana 


qumpo di batt di Marengo, una solonna com- 


Questa colonna era stata rovenciata alla caduta di 
Napoleone 6 non se ne sapevs più nulla. 

Sarebbe ora stata ritrovata, a quanto pare, al ea- 
stello di Tersato im Croazia, dove il gomerale au 
striaco conte Laval de Nugent de Westrainater, ee 
aveva combattuto a Marengo, l'aveva trasportata 
nel 1814, 

Alta circa 3 metri, la colonna è di granito rosso 
terminata da un capitello di marmo bianco, con una 
aquila imperiale in bronze. 

Lo zoccolo porta una doppia inerizione lin latino 
e in italiano) ricordante Ja vittoria commemorata 
dalla colonna, 


COSE D'ARTE 


Cesare Rossi, il vecehio e glorioso artista, abban- 
dona le scene. Questo «no proposito egli manifesta 
oggi con una lettera al Polese, direttore dell'Arte 
Drammatica. La lettera dol Rossi produce, leggen- 
dola, una desolazione ed uno sgomento indicibile; 
tanto più quando si pensa che Virginia Marini, al 
tra vecchia e gloriosa attrice, ha dovuto anch'essa 
dare testè un addio alle scene e chiedere alla gene 
rosità del governo un pane quotidiano, sutto la for- 
ma di un insegnamento speciale. 

Cesare Rossi, il suo pane, la sua Qucolica, come 
esso serive, la chiede, al pari di un patriarca della 
Bibbia, alle messi ed'agli armenti! 

Sono cosp che parrebbero inverosimili in un paese, 
come l'Italia, dove tutto, o quasi, dovrebbe essere 
arte © vita di arte; ma che purtroppo sono doloro- 
somente vere @ frequenti. 

E così, fra la morte e l’esilio volontario, le fila 
dei nostri grandi maestri si diradano sempre più; e 
l’esempio triste e penoso non può nemmeno giovare 
alle balde energie dei giovani che restano ancora a 
lottare per la speranza di vincere, 

E qualora dall'arte drammatica ‘si gettusse appena 
uno sguardo sull'arte lirica... Dio mio! quale 
lante visione di caduti, di moribondi, di sofferenti 
apparirebbe ai nostri occhi! 

Îl palcoscenico | questa grandiosa e universale 
tribuna dell'arte, che fu o rimase per tanti anni s0- 
gno beato d'idealità sublimi © benefiche e dal quale 
e sopra îl quale sî manifestarono e parlaron al mon- 
do le forme più innamorate e gentili dell'ingegno 
italiano, oggi è divenuto una specie di Hchaufand 
dove periscono le grandi anime e più spesso le vite 
dei grandi sognatori dell’arte! 

Intanto la triste macchina continua la sua strage 
dinanzi al sorriso del pubblico ed alla indifterenza 
degli altri! 

Una bella speranza però mi sorride: la parabola 
disastrosa ha ormai percorso il suo ciclo, come tutte 
le infauste comete; non è possibile che il ritorno non 
sia migliore e che poco alla volta non sì giunga di 
nuovo al vertice della gloriosa parabola di altri tempi. 

Questo cammino conviene però animarlo e sost 
nerlo: e tutte le forze vive dello Stato debbono con- 
correre ad agevolarlo, 

L'arte e il teatro non sono cose che muoiono: tut- 
to può morire, ma non esse; sarebbe lo stesso che 
supporre la morte dell'amore, vale a dire la ragione 
unica e sola che ci fa vivi. 

Gino Monaldi, 


Se avete un negozio da cede- 
re, un appartamento 0 cam 
d'affittare, cavalli, pianofor 
od alt vendere, ri 
cordate più sollecito e di 
minor spesa per trovare quanto cercate 
sono gli Avvisi Economici del Po- 
polo Romano. 


Per il Pubblico 


—(Leggere în quarta pagina)— 


Dopo penosa e straziante malattia vessava di vi- 
ieri alle ore 22 nella sua abitazione palazzo 
ia Santa Susanna la signora 
. 14 VGU, IRCINCLLA 
fu moglie e madre esemplare, adorna di ogni virtà, 
di meute elevata e di cuore nobile © caritatevole; 
morì fra le braccia dei suoi figli inconsolabili 


Pra aree | 
Processodella Banca Romana 


46% udiî luglio) - Pri 


lenza Montavari. 


DIFESA LAZZARONI, 
Arringa dell'on. G, Turbiglio. 


Presidente. La difesa dell’accusato Lazzaroni ha 
la parola, 

Avr. Turbiglio (attenzione). Sarà semplice e breve. 
Breve, perchè l'accusa a carico del Lazzaroni fu bre- 
vissima. La Parte Civile parlò, per più giorni, fece 
un fosco quadro di tutti, ma non sì ocenpò di Laz- 
zaroni che per mezz'ora circa. Altrettanto fece il 
Pubblico Ministero, Sarà semplice come semplice fa 
la condotta di Lazzaroni. Semplice ed ugnale sem- 
pre, dal primo giorno del suo arresto ad oggi. Viri- 
cordate il primo interrogatorio di Lazzaroni? Fu un 
interrogatorio breve e semplice. E così, ad una voce, 
si osservò: “Ma quell’nomo dice la verità! , Egli 
continuò a venir qui, sereno e tranquillo, senza smien- 
tirsi mai, 

©. Lazzaroni è l’unico superstite di tre fratelli, 
Sua madre era impareutata con un sig. Feoli, che 
era cassiere dell'antica Cassa di Sconto, che ha pre- 
ceduto la Banca Romuna. Il Lazzaroni successe poi 
al Feoli insieme al fratello Michele, Affermò l'avv. 
Tabet che €. Lazzaroni, in sua gioventà, fu esat: 
tore del Cagiati. Quando io, interrogandolo, gli chie- 
si su che cosa basava questa sun affermazione, l’e- 
gregio avv. Tabet rispose: “ Lo dico io e basta! , 
L'essere stato esattore del Cagiati, non sarebbe un 
torto. Tutt'altro! Ma gli si fa questa accusa unica- 
mente per rimproverargli la sua fortuna d'oggi. Dalle 
informazioni, invece, risulta che il Lazzaroni fre 
quentava il negozio Cagiati ma solo come amatore, 
Non fu mai impiegato lì. E così la difesa del Laz 
zaroni si rallegra di questa storiella perchè è segno 
che l'accusa non ha contro il Lazzaroni migliori ar- 
gomenti. C. Lazzaroni onesto, circondato dalle uni- 
versali simpatie, frequentava la più eletta società. 
Era membro — lo sapete — del Circolo della Cac- 
gia. Nel 1874 divise col fratello la rispettabile ere» 
dità di 8 milioni. Ecco, quindi, C. Lazzaroni posses- 
sore, di parte sua, di 1 milione 6 500 mila lîre. E 
di questo il collega Pascale vi darà le prove, come 
il perito Morelli vi ha già dimostrato per quali vie 
il Lazzaroni aumentasse il proprio patrimonio, L'avr. 
Tabet, a questo punto, obbiettà: “ Come mail Laz: 
zaroni jotè aumentare il proprio patrimonio, colla 
speculazione edilizia, mentre tutti andarono colla te- 
sta rotta? ., Ma non tutti andarono colla testa rotta. 
Molti, anzi, arricchirono. E, fra coloro che ebbero 
fortuna, vi fu îl Lazzaroni, 

Noi rinunciammo a molti testimoni che dovevano 
venire a deporre sulla onestà e sulla correttezza del 
Lazzaroni. Del resto, a questo proposito, la difesa 
del Lazzaroni avrebbe potuto far sfilare, avanti il 
giuri, tutta Roma. Ma, dalle poche nostre testimo- 
niazze, rimasero assodati aleuni fatti degni di nota, 
Un giorn si presentò al Lazzaroni, alla Banca, un 
tale che aveagli venduta una casa 'per ritirare una 
rimanente somma di 30 mila lire. Lazzaroni risponde 
che non ha denaro. E l’altro: “ Ma come! Sei in 
mezzo ai fogli da mille e dici di non averdenaro? , 
“ Ma questo è della Banca e non si tocca: passa & 
casa mia! , Altro fatto, Il Lazzaroni faceva frequenti 
€ vistosi versamenti alla tesoreria per il cambio. Più 
rolte ebbe a ricevere delle somme în più. Un giorno, 
ebbe addirittura 25 mila lire. Che fa Lazzaroni? Si 
affretta a restituirle, prima che alla tesoreria fosse 
avvertito l'errore. Questa l'onestà, questa la corret- 
tezza di C, Lazzaroni! 

È come mai il Lazzaroni così ricco, così retto, così 

lantuomo, ha potuto essere imputato di tanto rea- 

? Pa precisamente la sua riechezza che lo trasci» 
nò a quel posto, Se gi fosse stato un altro, un îm- 
Diogato qualunque, chi avrebbe mai sognato di tra- 
scinarlo qui ? Egli era cassino, ma senza nomina, 
senza cauzione, senza consegna. Era cassiere co) ma: 

‘o stipendio di 6 mila lire. Ebbene: quest'uomo mi- 

—.il quale si.adatta & far da cassiere, peg 


ab lafunziono del camere st'taamanda nella. ma fa- 
miglia come un fidecommesso — sta al suo posto di 
qaasiere. Rispondo col Joi al ta del governatore. 
rispettoso, riverente. Quando ili gevornatore lo chia- 

accorre sollecita, Ed il gowematore dà ordini re 
is, secchi, perentorii. Non risparmia, di quando in 
quando, al cassiere urilionario qualelie ramanzima. Un 
giorno, il T'anlongo imparti al Lazzaroni quest'or- 
dine: “ Quando ti mando per quattrini; dalti- sono 
pel gorernoe basta! , Del resto, a questi ordini 
obbediva tutto il personale della Cassa, Nè ei dica 
che si trattava dî piecole somme. Travo qui, intatti, 
una anmotazione tutta di pugno del Bernazzola, la 
quale: dice: “ Consegnate al governatore, per la nuo- 
va leggo, L. 15 mila ,. Quindi, se î sottoeassieri, in 
assenza del cassiere, portavano denaro a semplice ri- 
chiesta. del governatore, no poteva Den portare il 
cassiere stesso. In quanto alle ramanzine © ai rim- 
proveri indirizzati al cassiere milionario, ne abbiamo 
più di una testimonianza. Poichè Lazzaroni e an- 
Jongo erano uomini del tempo antico. Il governato 
ro, nella Banca, era tuito, Ed im ciò, seguiva le 
vecchie tradizioni. L'Antonelli faceva e disfaceva a 
suo talento; faceva alto e'basse, Era davvero un 
autoerate. Dopo di lui, fecero aitrettanto il Trocchi, 
il Guerrini, il Tanlongo, Avanti al governatore ce 
sava ogni controllo, Sembrerà inverosimile, eppure 
è così, Sono tipiche le. parole riferite qui dal Mar- 
tuscelli. Assudato l'ammanco di cassa, ne chiese ra- 
gione al cassiere. È il Lazzaroni: ‘ Se lei va dal 
Tanlongo, avrà tutte le spiegazioni immaginabili e 
possibili ,. E il governatore risponde risoluto: ‘ sta 
bene: il governo sn tutto ,. 

Aggiunto qualche altro Argomento per dimostrar 
che nella Banca Romana si amministrava. teocrati 
camente, anche per la ragione che il Tanlongo do- 
veva alla sua volta obbedire agli ordini del gover- 
no, prosegue: — Se il Tanlongo avesse potuto por- 
tar qui tutti i documenti, dei quali lamenta la per- 
dita, atti a far toccare con mano che agi in seguito 
al ordini tassativi del governo, sarebbe stato. pos- 
sibile parlar di dolo, di reato ? No! Tutto al più, vi 
sarebbe stato l’addentellato per una causu civile, Hb- 
bene: C. Lazzaroni ha provato perfettamente quello 
che Tanlongo non potè, Ha, cioè, provato che egli 
non ha intascato un centesimo e che quello che ha 
dato lo ha dato per ordine del governatore. Dati 
questi elementi, come fu possibile trascinar ©. Laz- 
zaroni alla Corte di Assise? Mi spiego il fatto in 
due modi: primo, con quella certa storiella dei pre 
tesi milioni portati, chiusi in valigie, all’ultin’ora, 
alla Banca Anglo-It ; secondariamente, perchè 
il Tanlongs, là sul principio, per condotta di cansa, 
dichiarò che rifiutava di assumere la_ responsabilità 
dell'ammaneo di tutti i 23 milioni. Ma ‘Tanlongo, 
qui all’udieuza — e gli rendo questa giustizia — 
disse. assumendo sopra di sè ogni responsabilità, che 
prelevò quel denaro per bisogni del governv: Allora, 
dove so ne va l'accusa? Tutto al più si potrebbe 
tentare una causa civile per quella citra di 4 milio- 
ni e 500 mila liîre che venne estorta all’altim'ora. 
Ma, così stando le cose, manca il dolo, manca la sot- 
trazione, manca la scienza della causa illecita. 

Il governatore poteva,. d'iniziativa sua, ordinare 
dei prelevamenti? Il cassiere doveva consegnare le 
somme domandate? Sono queste le indagini da farsi: 
indagini, se si vuole, un po' noiose, ma necessarie, 
E qui, l'egregio difensore, con chiara ed evidente e- 
sposizione, forte delle disposizioni della statuto della 
Banca e del relativo regolamento interno, dimostra 
che il Tanlongo poteva ordinare dei prelevamenti e 
che il Lazzaroni doveva ai medesimi dar corso. Si 
aggiunga che nello statuto non si parla mai del cas- 
ere. Il quale, del resto, non faceva parte del con- 
iglio di amministrazione. Era un semplice impiega- 
to. Nel regolamento poi è detto tassativamente che 
il cassiere deve accettare a vista tratte emesse o 
dimate dal governatore, Vi era, insomma, nel cas- 
siere l'obbligo dî dare esecuzione a tatti gli ordini 
portanti la sigla del governatore. Ma si dirà, © me- 
glio. si è già detto: “ In questo modo, il Tanlongo 
e il Lazzaroni, i d'accordo, avrebbero potuto 

addirittura la cassa della Banca Romana? 
il consiglio di reggenza, se la. commissione 
di sconto ecc, avessero fatta il loro dovere. E, se lo 
avessero fatto, le cose sarebbero andate diversamente, 
Del resto, volete una prova che sì davano, brevi ma- 
nu, somme anche vistose al governatore dietro un 
suo semplice ordine? L' on. Giolitti chiede 60 mila 


Ave. Îazza. Già, per le fexce ai Genova. 

Avv. Turbiglio... Perle feste di Genova 0 per altro, 
poco importa, Ebbene : quelle 60 mila lire non furono 
conteggiate. Vennero messe là nei sospesi di cassa, E 
poi, del come andavano le cose, i reggenti eranoii 
formati. Ma che cosa rispondevano? Stringendosi 
nelle spalle. Tale e tanta era l'autorità del Tanlon- 
80, che aveva tutto accentrato a sé! Lo stesso Laz- 
zaroni, nel recarsi un giorno al ministero delle fi- 
nauze insieme al reggente Baldentoni, ebbe a dire 
4 quest'ultimo: “ Alla Banca, si fanno troppo spese; 
il T'anlongo fa troppi prelevamenti... Come mi debba 
vezolare ?, E il Baldanteni: “ fatti rilasciare riceva- 
ta di tutto. , D'altra parte, come mai il Lazzaroni 
non doveva aver fede nel Tanlongo? Tanlongo era 
ricco, lavoratore, frugale. È sono precisamente que- 
ste modeste virtù che s'impongono, che affascinano, 
che soggiogano gli animi. I gaudenti, in modo prin: 
cipale, si lasciano sedurre da queste figure. E Laz- 
zaroni era uno di quelli che e'inohinava avanti alla 
figura severa, spartana, quasi stoica di B. Tanlon 
Notate che il Lazzaroni riceveva in casa sua il mi 
nistro Magliani, il quale soleva dire: “ Che uomo 
quel Tanlongo! Quanta neorioscenza gli dere il go- 
verno! , Dunque, nel Lazzaroni, doveva essere mas: 
sima la buona fede. Ma c'è di più : In diversi tempi, 
ebbero Inogomolti tentativi, e parecchie offerta di fu- 
sioni, in cni si facevano al ‘l'anlongo ponti d’oro. Gli 
si offrivano a manate i milioni. Ed il Tanlongo ri- 
fiutava recisamente, quasi, sdegnosnmente. E tutto 
questo, naturalmente, il Lazzaroni sapeva. Quindi, 
come poteva il Lazzaroni rifiutare due v tre milioni 
ad R uomo che ne respingeva con alterezza delle de- 
cine 

Si dice ora — ed è cosa facile dirlo adesso — che 
si dovevano, allora, rispettare certe formalità. Ma, in 
quei giorni, quaulo il Tanlongo si trovava nella sua 
più splendida apotcosi, chi poteva resistergli ? Qual 
cassiere avrebbe osato negargli del denaro ? E Laz- 
zaroni ebbe fiducia, allora, nel Tanlongo e l'ha ades- 
s0, poichè lo erede sempre onesto, integro, innocen- 
te. È non solo questa fede aeva lui, ma l'avevano 
tutti, cominciando dal capo del governo. Sicuro! L'on, 
Giolitti propose il Tanlongo a senatore pur sapendo 
— lo dico con coscienza — che nel 1889 erano man 
cati 9 milioni, Ma sapeva anche, l'on. Giolitti, che 
quel denaro aveva servito a seopi di governo. Lo 
stesso Giolitti, nella lettera ai snoi elettori, disse che 
la nomina del Tanlonpo a senatore era stata delibe- 
rata, nel Consiglio dei ministri, ad unanimità. E mon 
poteva essere altrimenti : tale e tanta era la stima di 
cui il Tanlongo era circondato! Lo stesso Baccelli — 
acuto conoscitore degli nomini 6 delle cose — non 
difese, altamente, solennemente, in piena Camera, il 
Tanlongo, anche dopo le rivelazioni del Colaianmi 
È che il Lazzaroni nulla avesse a che fare in quan- 
to avveniva è dimostrato anche dal fatto che. il Tan 
longo assunse sopra di sè tutta la responsabilità del: 
l'ammaneo dei 13 milioni. E se, conoscitttosi il nuo: 
vo ammaneo dei 9 milioni, si decise, dopo molta lot- 
fa, ad addissarsene la responsabilità di 4 e mezzo, 
lo si deve a minaceie di arresto. 
doo. ge E ppronria così! 
Avv. Turbiglio. In quel momento, avanti agli oc- 
chi del Lazzaroni, brillò tutto il 3 oplendido pas- 
gato; pensò al suo buon nome e.alle sue relazioni ; 
intravide l’avvenire pieno d'angoscia e di tormenti; 
senti il disonore e... firmò! Ed ara si osa rimprove: 
rargli questa firma, non solo come prova del pecula» 
to, ma anche — e ciò è assai huffo 
strazione del falso! 
Lazzaroni della s01 


maleficio! E per- 

mila lire, lui rioco 

Aia compromettersi per così poco? 
via! 


Dopo di aver detto che il Lazzaroni sarebbestato 
ben iugenuo a realizzare il denaro rubato in tanti 
fondi urbani, soggetti a sequestri e ad espropriazio- 
ni, si diffonde sulla causa a delinquere. read 
caro, pel Lazzaroni, la causa a delinquere nell’affetto 
che portava al nipote. Ebbene: non è vero — e lo 
affermo con sicurezza — che il Lazzaroni abbia sov- 
venuto di denaro îl nipote. Se il cassiere diede del 
denaro a Michele Lazzaroni, lo fece sopra ordini dei 
governatore. Michele Lazzaroni agiva per conto pro- 
prio. Aveva titoli e crediti propri. Il eassiere non 


poteva impedire che si aprisse ‘un largo ereditu al 
nipote. Del resto, era maggiore l'intimità fra il Tan- 


Tongo è Michele di quella che. fra zio @ nipote. Oi 
è alta al gatto. dbalta parte, Michele 
Lassaroni nom aveva bisogno di denaro. Senza il 
rollo delle Bunca Romana, «ho travolse il giovane 
Laszaroné nelle sue rovine, Michele Lazzaroni, al 
35 novembre 1892. liquidando, avrebbe avuto un at- 
tivo di 6 milioni, Ma venne la bufera @ così, preci- 
itando al ribasso i titoli, nel maggio del 98, si 
trovò sulte spalle una passività di 14 milioni. Dun- 
que, lo si noti: la catastrofe di Michele Lazzaroni 
è posterivre aî fatti imputati allo zio. 

Il collega Cadoni parlerà dei conti correnti-tittizi. 
Una sola osservazione in proposito: anche di questi 
gi assunse la responsabilità il Panlongo. In: quanto 
alle situazioni decadarie, neasumadi esse porta.la fir- 
ma del Lazzaroni. Venivano compilate dalla conta- 
bilità e precisamente dal Serventi. Si era sempre 
fatto così. Relntivamente alla spendita. dei biglietti 
falsî, è accertato che, nella Banca Romana, c'era l'a- 
itudine di sostituire i biglietti guasti con dei nuo- 
vi. Ma ogni muovo biglietto emesso aveva il suo ri- 
scontra. lì num se ne omisero ce pochisrimi, perchè 
pochi erano stati î vecchi biglietri presentati al cam- 
bio. Se si fusse trattato di ima falsità. sarebbero 
stati emessi tutti e con altri motodi. Ad ogni modo, 
per questa partita, c'è la lettera di caoneromiel Tane 
Jongo, lettera scritta prima che gli impiegati si re- 
cassero dal Tanlongy a fare quel tal chiasso. Nè si 
parli, a questo proposito, di minaccie da parte del 
Lazzaroni, 1 poi, a questo proposito, fera poco da 
far misteri quando tutta la rolativa. corrispondenza 
si trovava in balia degli impiegati. Ma anche qui, 
come în tutte le accuse, bisogna wnardare al fine. 
Respice finem, avvertivano i padri del diritto. Prima 
di lanciare un'acensa, badate all'evento, Nonabbiate 
in mira un fine supposto da voî, Allora è un'altra 
faccenda. Tanto più che abbiamo in processo puree- 
chi documenti che dimestrano la piena buona fede 
del Lazzaroni. Infatti, con lettere anonime e non a- 
nonime, fu più volte minacciato di rivelazioni. Egli 
non si mosse, sicuro nella propria coscienza. 

Ed ora brevi parole sulla corrazione, Anch'egli è 
accusato di aver corrotto degli ufficiali pubblici. Ma 
ha egli cooperato in questa pretesa. corruzione, sa- 
pendo quello che faceva? Egli non ha indotto nes- 
sun deputato a fare una determinata cosa, Ha dato 
del denaro non suo e per ordine del governatore. Nei 
suoi appunti, è vero, si accennw a qualche spesa per 
una certa legge. Prima di tutto, il Lazzaroni segna- 
va ne’ suoi appunti ciù che gli diceva il Tanlongo. 
E poi si potrebbe benissimo: alludere al consorzio 
istituito dalle banche minori contro la guerra della 
Banca Nazionale. Invano il Gincomelli ed il Giusso 
negarono questo: consorzio, 

Axv. Gregoraci. Il Giusso, no. 

Avo. Turbiglio. Tanto meglio! 

Avv. Gregoraci. Rà it Giacomelli lo negò in una 
recente sua lettera, mentre ne aveva già ammessa, 
direttamente ed indirettamente, l’esistenza, 

Avv. Turbiglio.. Dimostrata l' esistenza di questo 
consorzio, dice che la prova più completa della buo- 
na fede del Lazzaroni si ha nolla lettera-relazione 
dell' ispettore di polizia Sandri, pubblicata dall’ on. 
Giolitti. Il cav. Sandri, il 15 gennaio 98, diffidò il 
Tanlongo e il Lazzaroni a non abbandonare Roma. 
Il Lazzaroni fu arrestato il 19 dello stesso mese. Eb- 
be, adunque, 5, giorni di tempo per distruggere car- 
te e docnmenti. Ma egli era così lontano che quegli 
appunti potessero, per lui costituire una prova di rea- 
to, che li cercò, lî nnî, li ordinò, li classificò e li 
tenne a disposizione della giustizia. E li poteva be- 
nissimo distruggere, tanto più chele somme contem- 
plate in quegli appunti facevano già parte della 
cevutis complessiva dei 13 milioni rilneciata dal Tan- 
longo. (Ha luogo il solito riposo). 


Continnazione dell’arringa Turbiglio. 


Presidente. On. Turbiglio, può continnare la sua 
arringa. 

Avv. Turbiglio. Ha la convinzione di avere dimo- 
strato che, a carico del Lazzaroni, non vi è peeula 
to, non falso, non corruzione. Aveva intenzione di 
riassumere le argomentazioni di questa mattina, ma 
non lo farà. Siccome indifesa di Tanlongo e di Lazza- 
ronisi compone di due parti : generale e specifica, così 
dirà anche qualche cosa su quella parte generale che 
si riferisce al Tantongo. B. ‘T'anlonga è egli colpevo- 
le delle imputazioni che gii si muovono? E' uma 

erità. o npa mepygrma cià sha il T. vinotm 
camente affermò ? Importa il ri Ma egli 
è un fatto che. noi abb celtio, il quale 
venne insignito della più alta distinzione cui possa 
aspirare un libero cittadino, che dice, e prova, come 
gli sia stata sottratta una serie di. ducumenti a dife- 
sa “ Tutto —egli grida — mi ha rapito la polizia! , 
Comecondannare quest'uomo privato in modo violanto 
dei suoi elementi di difesa ? Capite vei l'importanza 
di questo fatto ? Con questa sottrazione sarebbe sta» 
to, secondo Marie Pagano, infranto tutto il processo 
penale : il processo penale, suprema garanzia di veri- 
tà. E così, se prima mancava la fede nel governo, ora 
manca quella nella giustizia, Ma questo non si arve- 
rerà. Pensate, signori giurati. che tutta Italia tiene fis- 
si gli occhi qui: che qui balza ogni cuore italiano, 
Poichè quì c’è qualche cosa di più alto degli impute: 
ti Auzi, gli imputati scompaiono addirittura e resta 
la difesa delle istituzioni; rimane l'arca santa del pro 
cesso penale. Il processo Tanlongo è un fatto isolato. Se 
non potete assolvere, non potete certamente condannare. 
Io, al posto vostro, metterei scheda bianca, che, se 
in ultimo significa assolntoria, nella sua manifesta» 
zione suona protesta. Protesta per questo fatto stra» 
no: “ La mia difesa era qui ed è sparita! , A te 
stimoniare in questa causa vennero gli onorevoli 
Grimaldi e Bonacci, che facevano parte di quel mi- 
nistero che pose in istato di accusa Tanlongo e Lax- 
zaroni. Vennero qui 6, prima di uscire, si fermarono 
& ostentatamente, al vostro cospetto, strinsero la 
mano al Tanlongo, Che vuol dire questo? Ma dov'è, 
adunque, la verità? Lo Zammarano — egli pure 
povera vittima di questo processo infame — pas- 
seggiando, un giorno, col pubblicista De Fiori, avan: 
ti alla Banca Romana, diceva: “ Là dentro, tutto è 
finito. Vi è una cosa sola vera: la sentinella! , E 
così, più di un giurato si domanderà: “ Ma dor'è 
? Qui la politica ha tutto invaso, tutto 
confuso, tutto imbrogliato. Dal giudice istruttore al 
procuratore generale, tutti concorrono a far perdere 
alla verità ogni traccia. Se ciascuno avesse fatto il 
proprio dovere, non sarebbero avvenute quelle di- 
yerse condotte di causa del Tanlongo, sulle quali si 
no le principali accuse che gli si rimproverano. 
Lo ripeto: la politiea ha tutto invaso, I giornali 
discutono di questo processo. Se ne parla nello stesso 
Parlamento, dove si dovrebbe rispettare, come arca 
santa, il tempio della giustizia, Eppure, sotto forma 
di interpellanza e di interrogazione, si accenna, quo 
tidianamente, a questo 0 a quell'episodio del. protesso, 
Che rimane, adunque, aì giurati ? Ai giurati che 
tutto vedono, tutto sentono e di tutto riportano una 
impressione ? La politica, entrata qua dentro, si è 
impadronita del processo, mettendo alla porta Astrea. 
La ia he travolto tutti, incominciando da eglo- 
10 che hanno già gli owori degli incensi e dei mar- 
mi. Ha sepolto tutti, da coloro che attingevano le 
più alte cime e discendendo giù giù a quelli che ce- 
cupano gli ultimi gradini sociali. La politica, dopo 
di avere immolati costoro — ostie consaerate a redi- 
mere tutte le vergogne del mondo politico italiano 
77, Ba impedita la verità. E quale era questa verità? 
Molte coso potrei dire, appoggiato agli appunti del 
Lazzaroni. Ma nou lo farò, in omaggio al nostro i 
lastre presidente. Dirò : di vero, non vi sono che quel 
le sbarre di ferro, dietro le quali non vi sono i gran: 
di colpevoli. Vi sono soltauto due poveri vecchi, con 
un piede nella tomba, che un vostro verdetto, col- 
penduli nel cuore, li ucciderebbe! (Fivissime ap- 
provazioni — Congratulazioni). 


Arringa dell'avv. Cadoni, 


Presidente. Avvocato Cadoni : a lei la parola e pro- 
curi di esere brovel 

Avo. Cadoni. Procorerà di conciliare gli interessi 
di tutti. Esordisce dicendo che, ora, i signari giurati 
devono avere un concetto generale della difesa di 0. 
Lazzaroni. Il quale concetto è determinato da questa 
sondizione di fatto. Siamo di fronte ad un assardo 
logico e giuridico perchè venne mossa al Tanlongo 
e al Lazzaroni una identica accusa, sebbene la loro 
sia una posizione diversa. La questione si riduce ai 
minimi termini. O il cassiere poteva fare quello che 
ha fatto o no. Se lo poteva, è cosa finita, Se no, si 
attribuisca al Lazzaroni tutta la responsabilità. Se 
non che qui, a stabilire la responsabilità di chi dava 
ordini, è sorto. nobilmente il Tanlongo, troncando 


così, in proposito, ogni indagine. Di fronte a queste 
esplicite dichiarazioni. soma ‘encom  responm 

bilità del Lazzaroni non è cosa lecita. E' vero, in li 
nea astratta, che non si è tennti ad ordini 


questo non fa al caso nostro, arvegnacchè il Lazza- 
1oni eseguisse ordini cheil ‘'anlongo poteva legitti« 
mamente impartito, 

Premesse queste considerazioni d'ordine generale, 
fa una punta nella ditesa del ‘’'anlongo, rilevando 
some questi abbia — adducendo }e spese fatte pel 
governo — assunta tutta la responsabilità delle ero- 
fazioni che si facevano, Che c'entra, qui, C, Lazza- 
roni ? Del resto, egli aveva le giustificazioni diretto 
e contabili. Il Lazzaroni aveva fiducia illimitata in 
‘Pantongo, il quale non poteva affidare, nemmeno al 
Lazzaroni, il segreto delle spese pel governo, Negs 
poì — facendo, al riguardo, una acuta ed efficace 
dimonteazione — che un istituto di emissione com: 
metta una distrazione, se dà del demaro al governo: 
@qui cita, a conforto della sua tesi, esempi delle 
altro nazioni, e specialmente dell’ Inghilterra e det- 
l'America, Si dice : “ Ma il governo doveva proprio 
ricorrere alla sdrucita Banca Romana? ,. E 
gomento specioso. Vi ricorse e basta. Del resto per 
questa stessa sna debolezza, Ia Barca Romana non 
poteva resistere al governo, un solo soffio del qua- 
le avrebbe potuto spegneria. A questo punto, di- 
mostra, con acta îidagino e buona dialettica, che 
le cifre presentate dal T'auiongo, riguardanti le' per: 
dite per la riscontrata e per la rendita, rispondono 
alla verità. 

Passa, quindi, alla questione del falso nei rappor- 
ti col Lazzaroni, esaminando le situazioni giorna- 
liere e decadarie e dicendo che le medesime erano 
compilato dietro ordini diretti del governatore. Del 
resto, nessuna, osservazione da parte della Comutis- 
Sione di cassa, Delle situazioni decadarie non devo 
assolutamente rispondere il Lazzaroni perchè veni: 
vano fatte a controlla delle operazioni del cassiere 
stesso. D'altra parte, queste situazioni non costitui» 
Seono nna prova provata, ma sono semplicemente 
elemento di prova. Quindi. anche per questo, non è 
il caso di parlar di falso. Tanto più che non c'è il 
rapporto giuridico e non si tratta di atto pubblico, 
In quanto poi alla duplicazione dei biglietti, non vi 
fu falso perchè non vi fu danno. E se non vi fr 
danno, non vi fu dolo. Insistendo, fareste il proces- 
so alle intenzioni e non ai fatti. Del resto — nota- 
telo bene — anche quella della surrogazione dei bi- 
glietti era una delle cose destinato ad essere rivelate 
al capo del governo. E poi l'annullamento dei bi- 
glietti — quell'annullamento che ne segni — non era 
di esclusiva pertinenza del cassiere. E coglie questa 
occasione per una discussione sottile, e seria sui ca 
ratteri della falsa moneta, escludendo dal caso at 
tuale tutto. quelle forme dî eriminalità che mancano 
assolutamente nella specialità del caso. Sfroudate tnt- 
to questo da tante cose inutili o artificiali, e vedrete 
che vi saranno degli errori, delle irregolarità, ma 
non dei reati. Non si attentò al credito pubblico, e 
voi giurati, convinti di questa. verità, restituirete, col 
vostro verdetto, l'onore a Bernardo Tanlongo, a C; 
Lazzaroni, a tutti! (Molte congratulazioni). 

Il seguito della diseussione è rinviata a domani. 
L'udienza è tolta alle 18,20. 


RICORSO DE FELIGI-GIv 


Domani, alla Corte di Cassazione; surà discusso il 
ricorso di De Felice-Giuffrida e C. contro la sentenza 
del ‘Tribunale militare di guerra di Palermo del 30 
maggio scorso. 

L’ avvocato della difesa, prof. G. B. Impallomeni, 
ha corredato il ricorso di una. memoria illustrativa, 
dalla quale desumiamo i principali motivi di nullità 
invocati contro la sentenza di cui sopra. 

i impugna anzitutto la legittimità dei Tribunali 
di guerra, basandosi sulla lettera e sullo spirito dello 
Statuto, poichè, dicesi, il R. Commissario non aveva 
facoltà 0 poteri legislativi per derugarri. 

E subordinatamente, astrazione fatta. dalla illegit: 
tima costituzione del Tribunale di guerra, se ne ime 
pugna la competenza, in ordine al tempo, essendosi, 
secondo. î rieorrenti, violato îl canone supremo della 
irretroattività delle leggi, perchè gli editti espressa- 
mente non vollero l’ applicazione di tale straordina» 
ria giurisdizione ai reati anteriormente commessi. 

Invocasi poi il difetto di giurisdizione nella causa 
presente, non essendò la giurisdizione del tribunale 
stata provocata dall'autorità competente: in primo 
luogo perchè per gli articoli 552-556 del Cod. pe- 
nale per l’esercito l'ordine di procedere doveva ema: 
naro, © non emanò, dall'autorità militare smperiore 
presso cui esiste il tribunale; in secondo luogo per 
chè per l'art. 544 dello stessa Codice, l'atto di accu- 
sa doveva esser formulato dall'avvocato fiscale mili- 
tare, e si fece consistere invece nell'ordinanza della 
Camera di. Consiglio, con cui questa dichiarò l'in 
competenza del magistrato ordinario. 

Invocasi quindi la negata difesa civile, nonostante 
che l'art del Cod. pen. per l'esercito espressa- 
mente dica: “ Innanzi î tribunali militari in tempo 
di guerra, si osserveranno, per quanto sarà possi 
bile, le regole di procedura stabilite pel tempo di 


Altri motivi di ricorso sono: la incompatibilità 
del concorso dei reati di cospirazione e di eccita- 
mento alla guerra civilo e il discernimento dei loro 
caratteri essenziali; e l'eccesso sull’autorizzazione a 
procedere accordata dalla Camera dei deputati. 

Poichè la Camera antorizzò il procedimento a ca- 
rico di De Felice, per cospirazione a sensi degli are 
ticoli 134 e 190 € per concorso in eccitamento alla 
guerra civile a sensi degli articoli 25 e 64 Codice 
penale. L'Ordinanza. della. Camera di Consiglio, f. £. 
di atto d'accusa, gli diede invece carico di due reati 
più gravi, cioè di rospirazione a sensi degli articoli 
184, 190 e 118, @ dî eccitamento alla guerra civile. 
Quindi vi fu eccesso di patere, deînde ragione di 
nalità, 

Altri articoli violati, secondo il ricorso, sarebbero 
1 e 64 del Codice penale relativi alla complicità col 
Posa ; eccesso dî potere e violazione degli art. 1, 48, 
64 del C. P. per complicità nella inesistenza di wa 
reato principale; violazione degli art. 254 e 64 del 
C-P. per inesistenza, per logge, di un reato di gu 
ra civile, strage, devastazione, saccheggio : violazio» 
ni del r. decreto di amnistia del 22 aprile 1698; de- 
gli art. 469, 468 C. P. militare e 124, 146, 151, 998 
È. procedura penale. 
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Consiglio Comunale 
Seduta del 9 luglio 1594 — Pres. Ruspoli 


La seduta è aperta alle 9,30. 
Elezioni di Commissari. 

Si procede alla 

— Rinnovazione di un terzo della Commissione e- 
dilizia. 

Dovendosi eleggere quattro consiglieri comunali, 
il Sindaco rileva con dispiacere che il comm. Angar: 
ri nou è rieleggibile. 

Risultano eletti: Libani, Tenerani, Settimi, Ora- 
ciani-Alibrandi 

— Rinnovazione di un delegato comnuale nel Con- 
siglio di Amministrazione del Fondo di he 
neficenza e di religione proveniente dalla liquidagio» 
ne dell'Asse Ecclesiastico di Roma. 

Eletto Carancini. 

— Rinnovazione dal delegato del Comune 
Commissione idraulica-economica pet la bonifica 
l'Agro Romano, in sostitazione del sig. cons. Rospir 
gliosi, dimissionario, 

Eletto Canevari Raffaela. 

— Rinnovazione di delegati nella Commissione co- 
munale per l'applicazione delle imposte dirette. 

Souo eletti, effettivi : Antonelli avv. Francesco, Da- 
vico Giovanni, Parena Giuseppe; sappleuti: 'onielli 
avv. Augusto e Piccirilli Luigi. 

Si appravano quindi senza discussione le proposte: 
deli Degonco ruolo supplstivo 1894 dei contribuenti 

la tassa di occupazione di spasi ed aree pubbli» 
che con tabelle, mostre © vetrine. sà 

— Fecedenza di spesa per la costruzione 
stabilimento di disinfezione sull'Aventim ee “Ol 

I? Consiglio si aduna quindi in seduta segrenta, 
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Unomaca DI Roma 


Temperatura di ieri — Dall'Osserva 
rio del Collegio Romano: Termometro centigr: 
— massimo: 31,1 — minimo: 19, 

Por la sintemazione di piazza Colon. 
na Nella seduta del Consiglio comunale di 
jersera il sindaco annunziò che la Commissione 
nominata dal Consiglio p 
sulla questione della sistemazione di piazza Co- 
loin aveva presentata la sua relazione. Ag- 
yiunse che la relazione stessa, sarebbe data im- 
mnediatamente alle stampe, onde possa essere di- 
vousea dal Consiglio comunale nella prossima se- 


di sapere che Ja Commissione conclu- 
è il Consiglio a risolvere auzitatto 
la questione di principio sulla sistemazione della 
facendo astrazione dat progetti presentati 
e proponendo alcune soluzioni pratiche aseconda 
della massima che finirà per prevalere, le quali 
permettano in ogni caso nna sollecita soluzione 
della questione. 
Per l'educazione fisica. — Il 16 p. v. 
ottobre, nei locali della senola in via Cornai: 
il conseguimento del di 
tica, che abi- 
di questa m 
secondarie e normali del R 
Îluverà un anno scolstico dal giorno 
dell'apertura della senola, a tutto laglio 1895, e 
vi si svolgeranno le n guenti: Giunasti 
rocinio e scuola di comando — 
Esercitazioni militari — 


ria della 

Coloro che e ammessi alla 
seuola, ne faranno domanda, in carta bollata, non 
più tardi del giorno 30 p. v. settembre. 

E poichè siamo a purlore di ginnastica ricor- 
diamo che il Consiglio federale ordinario di gin- 
nastica, riunitosi in Roma nello scorso anno, te- 
nendo conto delle numerose domande di modifi 
cazione al regola generale dei Concorsi ad 
esso pervenuti. a una Commissione 
ca, composta dei signori Bertoni, Bianchi e G 
ra, ico di raccogliere e di coordinare le v: 
rie proposte di compilare un nuovo schema di 
regolamento. 

Ora sappiamo che la Commissione non si limità 
allo stadio dei sali quesiti proposti, ma prese an- 
che in ecame i regolamenti esteri, le relazioni 
delle giurie dei concorsi finora tenuti in Italia ei 
pareri espressi da autorevoli cultori della educa- 
zione sempre però tenendo per base l’at- 
tuale regolamento, persuasa che i cambiamenti 
radicali, l'abbandono di ogni tradizione non siano 
vantaggiosi alle istituzioni che hanno, come que- 
sta, bisogno di un lungo periododi preparazione, 
per assicurare la loro vita su basi incrollabili 

Le variazioni quindi presentate dalla Commis- 
sione, benchè di non lieve importanza, eccettuata 
qu sce al nuovo progratima delle 
are obbligatorie di squadra, emendano più la 

a sostanza dell’antico regolamento. 

ni principali del regolamento modi- 
ficato tende alla riforma delle norme che devono 
dar l'indirizzo uniforme ai coneorsi 


i in vigore so- 
no stati depositati nell'Ufî in Campidi 
glio © vi rimarranno per otto giorni conseentivi, 

cominciare da oggi, î ruoli suppletivi dell'im- 
posta sui fabbricati e ricchezza mobile (serie 2.a) 
Chiunque vi abbia interesse potrà esaminarli 
dalle ore 9 alle 15 di ciasean giorno, eccettaati 
i festivi. nei qnati l'orario è limitato fino alle 
ore 18. 
Gli iscritti nei ruoli sono 
debitori della somma ad ognuno di es 
tata, che dovranno pagare per la 1, 
alla scadenza del 10 agosto p. v., perla 5 a quel 
la del 10 ottobre e per la 6 al 10 dicembre. 
ia — Essendosi consta- 
nto nella epizoozia 
a legno € Titun-etatosi non 
indispensabile în molte località aletine 40 
wsizioni dell'ordinanza di polizia veterin 
a 1 febbraio 1875, îl Prefetto della pro- 
ha avvertito i Simiaci che in segnito ad 
ordinanza è in sua facoltà. sentito il parere del 
Consiglio provinciale di sanità, di mantenere 0 so- 
spendere od anche riattivare in avvenire l’ordi- 
nanza suddetta in tutto o in parte del territorio 
di loro giurisdizione. REAI 
Peraltro restano in vigore le disposizioni rela- 
tive alle denanzie dei casi sospetti, sia per parte 
degli interessati che dei Sindaci, alle disintezioni 
nei modi stabiliti pei casi d'infezione, al traspor- 
to degli animali malati e alla loro detenzione 
nelle stalle. 
I possessori delle caldaie a vapore — 
ll giorno 16 corr. nella sala dell’Associazione ro- 
mana, al vicolo del Piombo n. 2, avrà luogo una 
adunanza straordinaria dell’Associazione fra i 
possessori delle caldaie a vapore, per procedere 
alla elezione del Consiglio direttivo, alla presen 
tazione e discussione del bilancio 1893 e delle si- 
tuazioni contabili al 31 marzo e al 30 giugno 
1694, alla nomina dei revisori dei conti. e alla 
radiazione del 2° Iaia dell'art, 3 dello Sta- 
tato (ordinanza del Ministero). A 
Il Consiglio direttivo, data l'importanza degli 
argomenti posti all'ordine del giorno, prega vi” 
vamente e caldamente tutti i soci d'intervenire 
lersonalmente all'assemblea, e nel caso che vo- 
fessero inviare un delegato, di scegliere persona 
di loro assoluta fiducia. vo 
Onorificenze. — Su proposta del ministro 
dei lavori pubblici, con recente decreto reale fu 


Note ferroviarie. — La Uamera di vommor- 
gic ell arti di Catanzaro ha fatto voto al ministero 
| dei favori pubbticî per fn istiturione di bigliotti di 
andata & ritorno con Roma e Catanzaro, tento con- 
fo delio molteplici e svariate relazioni di affari © di 
interessi che esistono fra i centri predetti e la città 
di Cosenza € viceversa. 

— F' stata approvata una proponta dell'Ammnini- 
strazione dello Strade ferrate del Mediterraneo per 
la istitaziono di una iaxiffa speciale, applicabile in 
servizio cumulativo fra la linea secondaria Roma- 
Ronciglione-Viterbo e la Rete Mediterranea pel tra» 
sportò di doghe da tini, botti © barili. 

Unieuique suum. — Il concerto che suonò 
ieri allo Stabilimento delle Acque Albule non fa già 
il Concerto municipale di Tivoli, come per equivoco 
venne anuunziato, ma quello del Riformatorio. 

Conferenza al Circolo degli impie- 
gati. — Questa sera, alle ore 21,il socio signor 
Centi Nicola terrà, nei locali sociali, una confe- 
renza sul tema: “ Istruzione ed educazione po- 
polure. , 

Gli operai del palazzo di Giustizia 
La Commissione pubblicava ieri la seguente 
chiarazione: 

“ La Commissione eletta dagli ex-operai del pa- 
lazzo di Giustizia, da oggi în poi rassegna il suo 
mandato, avendo inutilmente esaurito tutte Je vie 
legali per ottenere che tutti fossoro ripresi al lavo- 
ra, è non intendendo di essere responsabile di tutto 
quello che potrà avvenire, 

Gli operai che lavoravanr al palazzo di Giu 
stizia sono invitati per domani mattina (oggi 10) 
alle 8 nella sala della Società di mutno soccorso, in 
piazza Cola di Rienzo. » 

In Vaticano. — Mons. Guido Corbelli, ve- 
scovo titolare di Pelusio e delegato apostolico in 
Egitto, è stato ricevuto ieri în udienza dal Papa, 

- Da vario tempo il signor Pasquale Fren- 
guelli, di Perugia, custode del Museo al Late- 
rano, è addetto ai lavori di restauro all’appar- 
tamento Borgia, che, come si sa, è dipinto dal 
Pinturicchio e fatto costruire da papa Alessan- 
dro VI, e che è composto di 6 camere. 

Questo appartamento serviva una volta per a- 
bitazione dei cardinali in tempo di Conclavi 

Più tardi fu adibito ad uso di Pinac 
in ultimo faceva seguito alla Bibliotec: 
na, dove si conservavano i libri e le stampe più 
rare. 

Le volte delle camere sono conservate assai 
bene, ma le pareti ebbero assai a soffrire d 
dri, dalle scansie di libri e poi dal pennello del- 
l'imbianchino. 

Ora si devono rimettere a nudo le vecchie pit- 
ture, 

— Monsignor Amalfitano, domenica mattina, 
ha celebrato al Santuario della Madonna delle 
Grazie in Velletri, la messa di votivo ringrazia 
mento per la riabilitazione sacerdotale concessa- 
gli dal Santo Padre. 

Panto l'autorità ecclesiastica quanto le dignità 
capitolari della Cattedrale, hanno con gentilezza 
e carità fraterna, mostrato deferenza a mons. A- 
malfitano. 

Colla riabilitazione sacerdotale gli amici auga- 
rarono a monsignor Amalfitano che ritor 
fetta salute perchè possa proseguire la pre 

ione delle 5 ;e splendide conferenze di economia 
è sociale. 


erie umane — In questa settimana, alla 
Regione Adriana, certo Mercuri, denunziava un suo 
neonato all'ufficio di Stato Civile, imponendogli il 
nome di Caserio, l'assassino dell'infelice Carnot, 

Già alenni mesi primi, un altro bambino era stato 
iscritto negli uffici di Stato civile col nome di Angr- 
chia ! 

Si è osservato che l'ufficiale di Stato civile poteva 
ben rifiutarsi di accettare questi nomi; che assume- 
vano tutto l'aspetto dell’apologia di un reato. 

in tesi generale ci sembra ciò indiscutibile : ma 
dubitian oni della legge attuale po- 
tessero in questo a ciale di Stato civile. 
Infatti l'intervento del funzionario municipale cirea 

nposizione dei nomi ai neonati nom è ammesso che 
pei figli illegittimi 
In ogni modo se a ciò non può metter freno la 
legge vigente lo potrà fare la legge in discussione 
ora alla Camera. 

Intanto il Mercuri èstato chiamato ad audiendum 
verbuom dal Questore, 


arrestati — Nella sele del Cir 
roili e Poli sorpre- 
otoriamente fede di 


Augglo Cairoli. AL 


Sociali, 


to 
fredo Saltari, 
Ettore Mi 

Vennero tutti arr © accompagnati alle Car- 

i Nuove, imptati di associazione a delinquere. 

Nelle perquisizioni operate in casa degli arrestati 
si trovarono opuscoli anarchici, fotografie di Moli- 
nari e Cipri 

Su una parete della camera da letto di uno degli 
arrestati fu trovato un ritratto di Caserio staccato 
da un giornale. 

Una donna aggredita — La Questura ave- 
va intimato il rimpatrio a certa Maria Venturi, di 
anni 27, la quale ieri mattina, ottemperava a questa 
ingiunzione, recandosi in carrozza alla stazione della 


Piccola Cronaca di Roma 
| Difterite. — Il dott. Grana assicura Ja gua- 
rigione della Difterite. Tanto per norma di chi vo- 
glin evitare latti di famiglia, Via Pritone 174, 
Giardi, Restanrant Cornelio. - Tutte 
o vocale edistrumentale dallo21'/.alle 23. 
Competente mancia a chi riporterà in via 
Muratte 18 , um porta carte di incerata nera 
stretto da elnstico con carte diverse. 


TEATRI DI ROM? 


QUIRINO — Stasera anded in scena îl nuovo 
dramma in 5 atti di Augusto Novelli: I Mantegna. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO -— Veri 
lo spettacolo fa dato in onore dello Ziotti, il vete- 
rano glorioso delle antiche vittorie. Però, stando sem- 
plicemento al fatto, la heneficiata, a meglio lo spet- 
tacolo d'onore di ieri, fa per Gialio Mazzoni. 

Alla prima partita, sostenuta da tutti egregiamen- 
te, il Mazzoni, benchè da spalla, vinse dando il di- 
screto dividendo di lire 18,75. 

Nella seconda partita, poi, 1 onore, il valore, la 
forza di ciascun giuocatore sì disputarono la vittoria 
palmo a palmo, e tutti quanti seppero lottare con 
slancio © calore mirabili. 

Frullnni, battitore, fu grande e volle addirittu- 
ra addimostrare tutta la sna abilità; lo Ziotti, da 
provato ed indiscutibile ginocatore, fece delle volnte 
splendide; il Berardi rispose magnificamente a tutti 
quei palloni che gli si presentavano. Ma Giulio Maz- 
zoni, sebbene affaticato dalla prima partita, prendo 
va parte alla lotta accanita, splendida, superba. 

E così, malgrado lo zelo e gli aforzi del Fralla 
dello Ziotti e del Berardi, il Mazzoni vinse tri 
falmente, e non cn le solite volate al trampolino 
(già come se quelle non valessero niente!), ma con 
stupefacenti, sbalorditivi quindici fatti di ribattute. 

Oggi: (rossi) Frallani, Berardî e Marini — (tur- 


ferrovia. Sul piazzale della stazione, un giovanotto 
sconosciuto, si arrampieò sul predellino della carroz- 
zella e armato di coltello colpiva alla schiena la 
Venturi, dandosi poi alla faga. 

Fortunatamente il busto salvò la disgraziata, la 
quale non riportò che uua ferita guaribile in 10 
giorni. 

La questura ricerca attivamente l'aggressore, ma 
ritiene sia qualche amante della Marietta 

Non voleva necidersi — Giomi sono si è 
parlato in cronaca di una guardia di finanza, Au- 
gusto Franch, che, alla stazione di Morolo si getta- 
Ta dal treno, riportando gravi ferite, con intenzione 
di suicidarsi, per canse amorose. 

Siamo pregati di rettificare il fatto in questo sen- 
so: cioè che il Franchi era salito sul treno deretto, 
con intenzione di scendere alla stazione di Morolo 


insignito della Croce della Corona d'Italia il si- 
gnor Achille 'ariazzi, impiegato presso quel di- 
castero. Si, 

Le nostre congratulazioni sono tanto più sin- 
cere in quanto che l'onorificenza non fu conferi 
ta soltanto all'impiegato, ma al vecchio soldato, 

l'intemerato patriotta che per la patria soffrì 
l'esilio e le persecuzioni dei cessati governi. 

— S. XL la Regina reggente di Spagna conce- 
deva ‘al distinto chimico-farmacista romano sit 
Mario Poce in via Banchi Vecchi n. 1, l'onore di 
fregiare la sua farmacia con lo stemma reale di 

ia quale riconoscenza della sua premurosa 
l servizio farmaceutico dei 


Una rappresentanzi 
composta del vice pi 
do, del consigliere vic 
pe e dei soci Carletti e Vesuvio, prese parte al 
banchetto. Essa venne ricevuta alla stazione dai 
soci di Albano e al suono della marcia dei ber- 
glieri. Pe, 

Durant mensa furono pronunciati vari di- 
score, specialmente applauditi quelli dl presi 
dente di Società di Albano, A. Bolini, del vi- 
te presidente della Società di Roma, F. Bellinato, 
del sindaco di Albano, cav. Caratelli, e dei soci 
Vesnvio e Carletti della Società di Roma. 

‘Pesi furono ispirati a nobili sentimenti pat: iot- 
tici è si affacciarono alla mente i ricordi e le 
glorie dei bersaglieri e del loro fondatore Ales- 
sandro La Marmora. Fio 

AI levar della mensa intervenne il presidente 
della Società di Roma, sig. Oreste Fallani, il qua- 
le, invitato a parlare, con colorita frase bevve 
al Lazio ed alle sue memorie e portò un saluto 
al cav. Caratelli, ed a tuttii commilitoni ivi con- 
venuti. 

Witimato il banchetto i soci di Albano edi Ro- 
ma, unitamente al sindaco, si portarono a Gen- 
zano, 


credendo che, ivi, il diretto si fermasse. Invece il 
treno rallentò semplicemente la corsa ed il Franchi, 
quando si accorse che il treno riprendeva maggior 
Velocità, apieoò un salto e cadde ferendosi così mar 
lamente. = 

Nessuna intenzione suicida, nessuna passione amo- 
rosa, Moglio così. a 

Nota solita — In uns locanda al n. 5 di via 
Bocca della Verità, il muratore Achille Porzî. d'an- 
ni 26, romano, per dissesti finanziari, tentò suicidar- 
sî, ingoiando una soluzisne di fosforo. — 

Soccorso in tempo guarirà in $ giorni. ; 

Morte improvvisa — Lo scrivano pubblico 
Mario Spina di anni 62 da Avezzano, al viale Man- 
zoni, colto da improvviso malore cadeva a terra, 

Venne raccolto cadavere. 

Le gesta del la canaglia — L'infermiere 
Eusebio Micarelli di anni 85, da Sutri, si recò in 
compagnia di alcune donnine galanti e dei loro a” 
manti all'Acquacetosa. È 

Dopo aver mangiato iu une, osteria e lo scotto 
averlo fatto pagare al Micarelli, questi venne 
greito dri compagnoni e depredato del portatogli 
Sontenente L. 20, © bastonato. 

Teri mattina il Micarelli denunziò il fatto alla 

in giornata la sezione dell’Esquilino ar, 


al Corso Vittorio Ema 
mete tal Francesco Ca- 


da Treia. } 
‘Era armato di un lungo coltellaccio col quale, 
poco prima, aveva ferito piuttosto gravemente certo 
Luigi De Angelis e Biagio Ferraioli, coi quali era 
ruto a diverbio. 
"fotografia G. Borghese — Coro V. E. 
N. 178 dis — Nuova tariffa : 6 ritratii visita mez: 
zo-basto ovali L. 9,50 — 6 id. Gabinetto L4-6 
$i Salone L. 12 — N. B. Tariffa speciale per bam- 
bini, gruppi e riproduzioni. 


Vendita all'asta Sepino & @ giovedì 12 

j ri obilio (lavoro veneziano) un 

i de de prat “sTa Nazionale N. ue traspor- 

O il tutto in via della Serofa N, 56 — Il perita 
Andrea Chiocca. 


chini) Silli, Mazzoni e Moggi. 

Di riserva: Bilenchi. Fabr... 
= == —— 
SPETTACOLI D'OGGI. 

Quirino, — 1 Mantegna, ore 21 
Sferisterio Sallusttano — Ginoco 061 pallone 
Torre di Belisario. — (All'ingresso di Porta Salar 
Ta prima notte di matrimonio, - ore 18. 
orti dl Muzio Scevola. (Traitevere presso Ponte Bisto) 
T'speitneolo variato — Ingresso ib 


Aste ed appalti. 


Essendo rimasto deserto l' esperimento d' asta per 
la vendita di 1899 alberi di alto fusto nel bosco di 
Manziana si fa noto al pubblico che, ille ore 10 di 
venerdì 13 del corrente, nella Segreteria dell'Amri- 
nistrazione degli Ospedali, posta in Borgo S. Spirito 
N, 3. avrà Inogo il secondo esperimento d'asta, col 
metodo dei partiti segreti. 


Vendita volontaria all’ asta 
che avrà luogo domani mercoledì ore 10 in piazza 
Caprettari numeri 66 e 67 consistente in un salotto 
completo varii bracci a gas ed altro — Il perito Fran- 
cesco Currio-Frosi 


Bagni di Vicarello tegsoe 


LLOYD NORDGERMANICO 
Napoli - Nuova York 


Il Vapore Wieland parte il 18 Luglio 1894 
Prima Classe 250 fr. în oro 
Per GIBILTERRA I QÌ. L. 360 —- Il L. 160 
Rivolgersi in Roma a C. STEIN, Mercede 49, 
e ALF. LEMON 60, Piaxza Spagna, 49. 


Ultime Notizie 


8. M. il Re ha, ieri, riceyuto in private 
udienze l’on. barone Domenico Sciacca Della 
Scala, il senatore marchese Carlo Alfiari di 
Sostegno ed il cav. A. G. Macchiavelli agon- 
te diplomatico e console generale d'Italia a 
Tuni: 

Ieri è partito în congedo il barone De-Bruck, 
ambasciatore d'Austria presso il Quirinale. 


ulti gere è tornato, reduco dalla sua gita a 
Sidney. ietro del tesoro, barone Sonmino- 


Il ministro del Brasile presso Îl quirmale, w- 
or Regris De Oliveira, è partito jersera per 
Parigi per lutto di famiglia. 


Tersera, nella sala rossa di Montecitorio, si riu- 
nirono una quindicina di deputati dell’ Estrema 
Sinistra per deliberare la linea di condotta che 
terrà il partito nella disenssione di oggi alla Ca- 
mera. 

Venne deliberato di mantenere tutti gli ordini 
del giorno presentati e di chiedere l'appello no- 
minale per ogni articolo. 

Il Senato di ieri. 
Dopo di avere approvato, senza discussio- 
sioni progetti minori, discusse ed ap- 
ito di legge sulle Operazioni 
testo approvato dalla Camera 
elettiva. 


A scrutinio segreto poi approvò la legge 
di assestamento del bilancio. 

Oggi seduta a ore 15... 

A ore 14 sono convocati gli uffici. 


La Camera di ieri. 


Rinnovò la votazione per appello nomi- 
nale sulla proposta dell’on. Crispi per la di- 
scnssione immediata dei provvedimenti ec- 
cezionali di P. S. Ù 

Per quanto l’Estrema sinistra tentasse la 
solita manovra ostruzionista di uscire dal- 
l'aula, la Camera raggiunse il numero legale 
superandolo di sei voti non contando 7 aste- 
nuti e due contrari. i 

Parteciparono alla votazione 297 deputati. 

La maggioranza costituzionale diede un 
utile e notevole esempio di disciplina. 

In seguito a votazione segreta riuscirono 
approvati a imponente oranza i due 
disegni di legge sulle materie si e 
sull’apologia dei reati per mezzo della stampa. 

La seduta venne rimandata ad og ge 
discutere subito i provvedimenti di P.S. 


Elezioni politiche, 

Collegio di Castelnuovo di Garfagnana, 
Risultato delle 25 sezioni. Iscritti 6712; votanti 
4154. Poli Giovanni ebbe voti 2100, Paolo Far 
brizi ne ebbe 1898. 


Terreni demaniali 
E' stato firmato il decreto che piatte la con 
ciliazione stabilita tra il comune di Lanzara e 


30 pere di territori demaniali nelle contra- 
de di Mantogna e Pescolle, 


Riforme postali 

Crediamo sapere che l'on, Maggiorino, Ferra- 
ris sta studiando alcune riforme al servizio po- 

ale, che introdurrà per mezzo di decreto reale. 
Congresso internazionale della stampa, 

(8) Anversa, 9 — Oggi ha avuto Inogo l'a- 
pertura del primo Congresso internazionale della 
stampa. VIA 

“Sono presenti 300 congressisti di tutte le na 
zioni, TERGBILLA 

Numerosi sono i congressisti belgi, inglesi, fran- 
cesì e tedeschi, a DAL 

Vi sono pure molti delegati di Associazioni 
della stampa. 

Atuaro Gocmaere De-Reyser, presidente del Co- 
mitato organizzatore, pronunzia il discorso inau- 
gurale saltando i confratelli cosmopoliti. 

TI Comitato organizzatore avendo deciso che i 

lenti dei diversi gruppi nazionali terranno 
Per turno e per estrazione a sorte Ja presidenza 


provò il pri 
elettorali n 


delle assombloo, De Baroza, presidente del 
po Spagna-Danimarca assume la ‘pronidenza elle 
prima seduta. 

Su proposta dei delogati francesi, il Congresso 
decise d’inviare un dispaccio di condoglianza alla 
velava del collega Bandi, di Livorno, (Applauei). 

Ciagdca, delegato ingleso, "Torelli Viollter, de- 
legato italiano, e Niel e ay, dolegati fran- 
cesì, parlano sulla prima questione del program- 
ma, cioò sull'organizzazione e sul funzionamento 
delle Associazioni della stampa nei vari paesi e 

dilire relazioni fra esse. 


egretario. 
I dazi di confine 
N prezzo del cambio pei certificati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato per oggi, 10 
luglio, a lire 119,14, 
Le uve fresche 
Un deeréto reale firmato ieri esclude le nve 
fresche, intatte o pigiate, dai divieti di traspor- 
to, di cui all'articolo primo dei decreti 12 aprile 
1898 e 1 aprile 1894, sulla fillossera. 


5 A P 
L'andamento dei raccolti 

Ecco il sunto delle notizie giunte al governo: 
_ La mietitura del frumento è quasi finitain tut- 
ti i territori piani, e continua o sta per essere 
incominciata sui monti; il raccolte è generalmen- 
te buono ed abbondante. 

 Promettente è il granturco, che ha bisogno di 
pioggia nelle provincie settentrionali e nel con- 
tinente meridionale; assai utili per il granturco 
ed i foraggi furono le pioggie cadute al centro, 
specialmente nelle parti più montuose, 

I toraggi sono dsppertatto belli ed abbondanti. 

Le viti sono in molti luoghi poco cariche di 
uva, ma qeasi dappertutto bella e sana, grazie 
alle cure attivamente praticate da quasi tutti î 
coltivatori del Regno. 

Gili ulivi sono quasi dappertutto abbastanza 
promettenti, è regolare è l'andamento delle altre 


coltivazioni. 


R. Navi armate. 
L'8 sono partite: Cariddi da Massaua e Chioggia 
da Portoferraio. 
Il 9 la Dandolo è partita da Milazzo e giunta 
a Messina: l'Zride è giunta a Messina. 


“INFORMAZIONI ESTERE 


La difesa sociale in Francia. 

(8) Parigi, 9 — Il Consiglio dei ministri ap- 

provò, iersera, il progetto di legge contro gli a- 
narchici. 
_ Il progetto deferisce ai Tribunali correzionali 
i delitti di provocazione mediante la stampa, ov- 
vero mediante discorsi incitauti all’assassinio, al 
saccheggio, all’ incendio e ad attentati modiante 
esplodenti, nonchè i reati e delitti contro la si- 
curezza dello Stato e l’apologia di tali reati. 

La pubblicità dei dibattimenti nei processi con- 
tro gli anarchici sarà proibita e sarà considerata 
come reato punibile con pene severe. 

Il resoconto di tali processi è vietato e sarà 
punito coll'ammenda da 500 a 10,000 franchi. 

I ministri si riuniranno oggi a Consiglio, sotto 
la presidenza del presidente Casimir-Périer, per 
leggere il testo definitivo del progetto che sarà 
presentato, oggi, alla Camera, Il Governo chie- 
derà alla Camera l'approvazione di tale progetto 
prima della chiusura della sessione. 

(S) Parigi, 9. — Il Consiglio dei ministri, sot- 
to la presidenza del aig. Casimir Périer, ha ap- 
provato stamane definitivamente il testo del pro- 
getto contro gli anarchici. 

Tale progetto comprende quattro articoli. 

Il primo articolo deferisce ai tribunali corre» 
zionali i delitti commessi mediante la stapre 

Il secondo riguarda la propagant» retta con 
qualsiasi mezzo. 
per tali reati saranno” scofiulantanze. al carcere 
ho seguite dalla relegazione obbligatoria, quando 
Ta confanna al carcere sarà superiore ad un anno, 

Il quarto punisce col carcere la pubblicità dei 
pfocessi contro gli anarchiri, ne 

(8) Parigi, 9. — Camera dei deputati. — Gue- 
rin presenta il progetto di legge tendente a mo- 
dificare la legislazione contro lemene degli anar- 
chici è ne dà lettura. Le disposizioni che sosti 
fuiscono la polizia correzionale alla giuria e che 
Lirsdicgno La nibbbinità dei dibattimenti provo- 


cano proteste all'estrema sinistra, 
TI progetto è rinviato agli umei che si riuni- 
ranno domani per esaminario. 


Nel Marocco 
(8) Melilla, 9, — Una grande agitazione re- 
gna fra i Kabili del Riff, in seguito a malconten= 
$o contro il principe Araaf e contro il pascià Alì. 
Furono accesi fuochi sulle colline per dare il se- 
gnale d'appello sotto le armi. 


Arresti di anarchici. 

(N) Parigi, 9, ore 1655. — Si ha da Avignone 
essere state fatte delle perquisizioni presso gli 
anarchici a Villeneuve-les-Avignon. Ad Avigno- 
ne è stato arrestato un anarchico per aver fatto 
l’apologia dell’assassinio di Carnot, 

) Madrid, 9, ore 17,10, — A Barcellona so- 
no stati ieri arrestati dieci anarchici francesi. 
Essi saranno ricondotti alla frontiera, A Gerona 
pure è stato arrestato un anarchico francese, che 
srofferì a Perpignano delle minaecie contro Ca- 
$imir-Périer. 


FRANCIA 


Gorriere di Parigi. 

(N) Parigi, 9. ore 1655. — Il Consiglio di 
guerra ha assolto îl generale Edon, il e no 
cise, per impradenza, il sottotenente Scl cher 
durante la rivista, 

(N) Parigi, 9, ore 18,90. — Il presidente dol- 
la Repubblica, Casimir Périer, accompagnato dal 
suo segretario generale, ha oggi ito la vi- 
sita all'ambasciatore italiano, comm. Ressman, ed 
al nunzio pontificio, nonchè a tutti i capi delle 
Missioni estere accreditate presso il governo della 
Repubblica. 


SPAGNA 


Commercio anglo-spagnuolo. 

(5) Madrid, I negoziati per un accordo 
commerciale definitivo con l'Inghilterra, sono 
giunti a termine, 

Ùl principale delegato inglese è ripartito. 

N modus vivendi in vigore fra i due p 
stato rinnovato sine die. 


8. U. D'AMERICA 


Gli scioperanti ferroviari. 

($) lieago, 9 — Ebbero luogo parecchi con- 
flitti fra gli scioperanti e le truppe. 

Quindicimila scioperanti attaccarono la milizi 
che fece fuoco, ferendone 25, fra i quali parece) 
mortalmente. 

Cinquemila scioperanti attaccarono nn treno, 
protetto da 98 soluati che furono ectretti a ce: 

re sotto la grandine dei proiettili. 

Sono segnalati numerosi incendi. TÌ servizio po- 
stalo è disorganizzato. Gli affari sono paralizzar 
ti. Si calcola che lo sciopero costi già 6,500,000 
doHari. 

(S) New-Yerk, 9 — La si è miglio 
rata. Gli operai riprendono il lavoro nel Missari, 

(S) Chicago, 9. — Il presidente Cleveland 
ha emanato un decreto che applica a Chicago la 
legge inarziale. Misure decisive sono state prese 
contro i recalcitranti. 

La situazione ad Hammond è grave. La folla 
ha bruciato vagoni © cantieri. Dovettero inter: 
venire Je tappe le quali fecero fuoco, Vi sono 4 
morti e 12 feriti. 

(8) Chicago, 9 — La folla saccheggiò il mar 
teriale ferroviario ad Hammond, ferendo sedici 
impiogati, fra i quali uno mortalmente, 

Numerose trappe furono spedite ad Hammond, 

(N) Parigi, $, ore 1655, ha da Chicago 
che la polizia caricò ieri gli sciopieranti di cui 
diversi furono arrestati. 

La folla attaceò nn treno che portava dei rin- 
forzi di polizia, 4 sassate ed a colpi di revolver, 
La polizia rispose. 

Uno scioperante fa ucciso e diversi feriti. 

(8) Chie: 9.— I Cavalieri del Lavor 
hanno deciso lo sciopero generale di tutte le Cot 
porazioni, se la casa Pullman non consente d 
sottoporre ad un arbitrato la ma vertenza co 
fer 


Borse e Mercati 


E Roma, 9 luglio 1694. 

A Parigi continua la reazione sulla nostra Rendi 
ta per l'aumento del Cambio che oggi giunse a 119, 

Qui fummo sostenuti tra 87,90 e 87,80, chiudendo 
al primo prezzo. 

I Valori erano deboli senza dar luogo ad affari — 
Le Generali a 88, il Mobiliare a 198, gli Omnibus 
141, le Condotto 109. 

Cambi: Parigi 119,35 — Londra 28,98. 


BORSE ITALIANE — 9 lglio 1894 
N. B. — I pressi sono a fine mese. 


VALORI Milano 


Firenze 


Rendita cont. 

là. fine. 
Ax. B, d'Italia | 
» Mobiliare. 
+ B. Generale 
1 ferr. Medit, 
na. Merid, 
+ B'di Torino 
x B. Sconto... 
1 S0e, Imm. 
7 Tiberina .. 
* Sovvens, .. 
» Nav. Gen., 


85 87% 


‘ALIA SULL’ ESTRI 
112 20 
138 36 


Banca di Sconto. . . 
Banca Ottomana. . . 
Credito Fondiario, . 
Azioni di Suos .. . 
Azioni Panama . . . 
Lotti Turebi. . . . . 
Pers. Meridion. ital | 


n Parigi, 9, ore 16 — (Fonte italiana) — 
Deboli sopra importanti vendite Italia. 100,76 — 
29125 — 50150 — 7650 — 27125 — 50160 — 86186 
— 597 — 24,67 — 615 — 92987 — 0456 — 26100 
— 50188. 

N) Parigi, 9, ore 16.55 — (Fonte francese) — 
SUE, pesante. Affari sempre rari. Rendite france 
inattive. Italiano debole dietro rialzo cambio. 


= Se ai 
Vienna, 9, calma Londra, 9, chiusure 


Mobitiare| 351 25) 350 75plvi Co: 
B.austan] 199 15) 192 — 
Td. eni] 98 10] 98 
Na' d'oro 9 96 ‘al 
©, Londra] 196 30| 126 


GERMANIA 


Berlino, 9, pesante 


La questione del gesuiti. 

(© Berlino, 9. — Il Consiglio federale ha 
respinto il progetto di legge approvato dal Reich- 
Sag relativo alla riammissione dei gesuiti in 
Germania, ed ha approvato invece la proposta 
der trariera riguardo alla ammissione. dei Re 
dentoristi. 
quit °O{68@Òoe_rrr_n 

AUSTRIA-UNGHERIA 


Una bomba a Pilsen. 


(3) Praga, 9. — I giornali pubblicano che a 
pilila puri scorsa è scoppiata una bomba 
nanzi l'Aktien-Bierhalle ove si trovava un pub- 
blico numeroso. E 

La detonazione fu terribile. | 

Dne ufficiali rimasero leggermente feriti dallo 
scoppio. Anche nna persona che passava nel mo- 
mento dello scoppio rimase ferita gravemente. _ 

“Altre bombe spente sono state trovate dinanzi 
1o sedi dei tribunali. <=. Ci, 

(8) Pilsen, 9. — Da sicure informazioni ri- 
auìta che l'esplosione sotto le finestre della Aktien- 
Bierhalle avvenne verao mezzanotte e fu causata 
da cartucce di dinamite provenienti, secondo ogni 
probabilità, dalle mine locali. i 

dantore dell'attentato è rimasto sconosciuto. 

Tatti i vetri della birraria e dei locali vicini 
sono caduti infranti nella via. . 1): 

Sono falsi gli altri particolari allarmanti pub- 
blicati in proposito dai giornali di Praga. 


ore 16,15 (ergenza) apertura 
Cotoni, - Ventito probabili del giorno [a 


[oni del gio. . 
TENDENZA ferma 
Miovre, 9 luglio, 


" Vendite provabii del giorno . . Balle E 
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LORD LYTTON BULWER 


L'ULTIMO sei BARONI 


LIBRO I 
Le avventure di messer Marmaduke Nevile 


— Fratello di latte! — disse alteramente Mar- 
maduke — un gentiluomo non prende mai dena- 
ro În prestito, eccetto dagli ebrei e col debito in- 
teresse. E poi io pure ho il mio mestiere; e per 
me una buona spada è quello che è per te îl tuo 
stallo in bott Dio ti aiuti! Sta certo che ti 
servirò quardo posso. Ù 

— Al diavolo questi giovinastri di sangae gen- 

1 — mormorò Al , mentre si allontanav: 
fosse una cosa disonesta prendere 
to una moneta d' oro senza por questo ta- 
gliar la gola ad un uomo! È E 

Basta! il denaro è sempre buono, e qui ce n'è 
a sufficienza per comprarmi una catena d'oro 
quaudo sarò alderman di Londra. 

Così va il mondo. 

Ciò che è una bagattella per il gentiluomo, di- 
venta il distintivo del funzionario municipale. 

Tanto megli 


verano distolto la ena attenzione: dalle cose e- 


Caerroco IV, 


Il topo di campagna sta sempre male 
nella trappola della città. 


Vi sono molti in questo mondo che si vantano 
di avere l'abitudine di pensare, ed altri che met- 
tono tutto il loro amor proprio nel sapere facil- 
mente orientarsi quando si trovano in una lo- 
calit. 

Ci sarà permosso però, senza far torto nè agli 
uni nè agli altri di enunciare l'assioma che tali 
due facoltà vanno di rado unite. 

dd infatti un intelletto contemplativo difficil- 
mente avverte, quando è assorto nei pensieri, 
tutti quei piccoli oggetti esterni, che servono a 
riconoscere la strada. 

Messer Marmadnke Nevile, nato in campagna 
e abitnato fin da fanciullo a camminare per le 
foreste, possedeva a perfezione ln prima di que- 
ste facoltà: ed ordinariamente perciò, quando nna 
volta aveva percorso nna strada, per quanto in- 
tricata ed osenra, era sempre sicnro di rifarla 

‘attamente, anche dopo un periodo considere- 
vole di tempo; poiché i sensi esterni dell’ nomo 
sono sempre attivi ed acati quando si trova in 
uno stato selvaggio 0 semi-civilizzato. 

Egli non aveva dunque presunto troppo di sò 
quando aveva dichiarato di poter ritrovare l'al- 
bergo senza bisogno della guida di Alwyn. 

Ma, disgraziatamente, gli avvenimenti straor- 
dinariî di quel giorno, così memorabile per lui, 


sterne, inducendolo a pensare ai casi snoi. 

E nel fantasticare sopra la strala futura che 
doveva prendere nel mondo, perse atfatto di vi 
sta quella che i suoi piedi dovevano seguire: di. 
modochè dopo essere andato avanti inconscia» 
mente qualche tempo, fece alto ad un‘tratto e ri- 
mase perplesso nel trovarsi in mezzo ad un la- 
birinto di sobborghi sparsi, di un aspetto affatto 
diverso dal cammino che nel pomeriggio l'aveva 
condotto al campo di tiro. c 

La notte era divenuta osenra; solo di tanto in 
tanto la luna gettava qualche sprazzo di Ince 
seialba attraverso la nebbia e si vedevano appa- 
rire qua e là alcune stelle, coperte ad ogni mo- 
mento da fitte nubi, presagio di pioggia. 

Tu quell'epoca non vi erano lampioni, che mi- 
tigassero il buio e agevolassero il cammino del 
viandante; le case erano chinse e gli abitanti 
per la maggior parte, stavano già in braccio al 
sonno! E nei sobborghi, a differenza della città 
propriamente detta, non passava la ronda not- 
turna, col grido monotono di ini, met- 
tete fuori il Inme alla fi 

I pas che dapprincipio Marmadnke aveva 
incontrati in rappi 0 isolati gli parevano come 
spariti ad nn tratto, tanto i pensieri în cui 
era assorto, gli avevano fatto perdere la nozione 
del tempo. 

Ed egli si trovò presto solo in Inoghi affatto 
sconosciuti per lui, come destato da un sogno per 
ricordarsi con rammarico che le vicinanze della 
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a gas, Pompe. 


Rappresentante esclusivo in 


città erano infestate da gente disperata, bandita, 
che la cessazione delle guerre civili aveva sguin- 
sagliato all'aperto per campare di rapina e di 


furto. Come era facile immaginare la maggior 
parte di questi malfattori erano appartenenti al 
al partito sconfitto che non aveva da sporare 
buoni. uffici o cavità da quelli che si trovavano 
al potere. 

È quantunque alcuni dei Nevile avessero se- 
guito le sorti dei Loneasteriani, pure la divisa 
portata da Marmaduke era considerata come un 
segno di devozione verso la Casa regnante el ag- 
giungeva quindi un nuovo pericolo a quelli da 
coi era circondato. 

Conscio di questo (poichè ora gli ritornavano 
alla memoria le ammonizioni del suo oste nel la- 
sciare l'albergo) gindicò prudente di porre il cap- 
purcio del suo mantello sopra quel distintivo di 
argento; e occupato nel tar ciò non avverti i 
passi di un individuo che sbnenva da nn vicolo 
dietro a Inî, quando ad un tratto senti una mano 
pesante posarglisi sn]la spalla: si scosse, si volse 
e vide davanti a sè un uomo îl cui aspetto el'a- 
ito non contribuirono certo a diminuire l'allarme 
in cui l'aveva posto lo scortese saluto. 
Marmaduke mò subito il pugnale e do- 
mandò: 

— Che cosa vuoi da me? 

— La borsa e il pugnale — disse lo sconoseinto. 
— Vieni a prenderli — esclamò Marmaduke, 
inconscio di ripetere così una \risposta rimasta 
famosa nella storia cl dicendo, fece 


un passo indietro © si mise in una attitudine di 
difesa, ; ; 

L'uomo sollevò lentamente una specie di mazza 
o meglio clava, che aveva ad una estremit 
palla di ferro guarnita di lunghi chiodi e rispose: 

— Sei tu matto abbastanza da combattere per 
tali bagattelle? 

— Sei forse abituato a incontrare degli inglesi 
che cedono i loro averi ad altri senza tirare an 
colpo? — replicò Marmaduke — Va, va, îl tue 
bastone non mi spaventa. 

L'altro prudentemente fece un passo indietro 

pplicò un fischietto alla bocca. 

fevile si slanciò su di Ini, ma lo sconosciuto 
parò il colpo del pugnale con un leggero muli 
nello della sna pesante arma; e se il giovana 
non si fosse tratto în disparte più che in fretty 
sarebbe stata finita per lui. 

E pur schivando il colpo, il suo cuore batti 
più veloce, mentre l’aria messa in movimento dal. 
l'enorme mazza, gettava come nna foste ventata 
sopra la sua faccia. 

Prima che > avuto tempo di rinnovara 
l'attacco si sentì afferrare all'improvviso per di 

i trovò a lottare fra le braccia di due 


ncolarsi, e il suo pugnale 
strisciò, senza ferire, sulla dura casacca di cnoio 
del 3 re: în un attimo il braccio de 
stro gli penzolò al fianco, ferito ed inerte; quin 
di, un pesante colpo sulla testa, lo fece vacilla 
re e cadere privo di sensi, 


SOCIETA 


Milano - Parigi, Rue de Richelieu 


RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


— is rransoceaniche | 


Senova-Napoti - Messina -Suez-Aden-Bombay-Singagore 
Hong Kong (ogni quattro settimane) 
Genova-Monterideo-Humos Ayres (quindicinale) 


Genova-Rio Janeiro-Santor (facoltativa) 
Nopoli-Gibilterra-Nev York (facoltativa) 
Palermo-Gibilterro-Netw Orleans (tueoltativa) 


Linee Mediterranee 


8; 

Di l 

BI Genoro-Livorno-Mapoti-Alenaniria 

N Genova-Napoli-Massawa (ogni 

V| Mcsrauo-Assab-Aden (settimanslo) 

V) Snota-Nopoti-Messina-Pirro-Smirne o Saloni Costa 

ni tinopoli-Odessa (settimanale) 

Hi Genota-Marsiglia (bisettimanale facoltativa) 

3 -Palermo- Brindisi Venezia (settimanale) 
Alessandria (ogni due 


Venezia-Trieata ‘bisettimanale ficoltativa) 
()l Venezia-Ancona-Bari-Brindiai-Corfie-Pireo-Costaniino- 
poli (settimanale) 
Brindisi-Corfiv-Patrasso (a 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (sottimanalo) 
Gmnova-Livorno-Cagliari-Tunizi-Susa-SfasGabes-derka- 
Tripoli-Malta (settimanale) 


Î 

Palermo. Cofut- Potti-Mestina (aottimanale) 1 

Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (settimanale) 

Genova-Livorno-Cicitacecohia-Terranota-Orosei-Coghiari 
(Gottimanale) 

Maddalena-Terronovo- Cagliari (settimanale) 

Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni dite 

Palermo-Cagliari (nottimanale) 

Qenova-Livorno-Bastia-P, Torres (sett 

Genova Livorno-Maldalena-P. Torre 

Nopoli-Cagliari (settimanali 

Givilavecchio-Golfo-Aranei (giornaliera celare) 

Palermo-Nopoli (giornaliera eslere) 

Nopoli- Messina (irisottimanale) 

Napoli: Culabrie Messina (trisettimanale) 

Palermo-Trapani-Marsala-Sciacra-Porlo Irupedodle.Liex- 
ta-Pozzallo-Catania (settimanale) 


minori | 


Livorno-Portiferraio-Santo Siefino (bisettimanale) 
Portofarraio-Piombino (giornaliero) 
Goifo-Aranci-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


+ _ecmazioni Ji 


COSTRUTTORI ELETTROTECNICI 
ATO E DELLE FERROVIE 


NM numenti Nazionali, per fabbricati militari, ecc. I 


di tutte le qualità e grandezze per uso Appartamenti, Alber- 
ghi, Uffici, per Ferrovie, Fattorie, ecc. 

+ «Telefoni, microfoni, ‘apdarati’ d'induzione © per la terapia 
Pile elettriche a secco. 


La Diita assume a Forfait qualunque impianto 


i FIOMA - Via Due Macelli 10.4! - ROMA 


Parafulmini d'ogni sistema 


per camini industriali, per la difesa di Mo- | 


Suonerie elettriche 


inte materiale: 1 suoneria 
grandi a secco, due bottoni porcellana, 
erella con relativo cordone in seta. me” 


30 isolatori osso, metri 60 filo rame doppiamente | 
coperto, tre metri fettuecia, 


Per il Regno devonsi aggiunge: 


re le spese di pacco postale. 


sulla nuova linea Roma - Viterbo 
STAZIONE DI BRACCIANO 
I più efficaci e salutari nelle malatti reuma- 
tiche, artritiche, gottose, sifilitiche, ece, 
e specialmente nella selatien inveterata e ribel- 
e alle care le più razionali, 


Apertura dal 15 giugno al 30 agosto 


Temperatura costante delle Acque 45 G.C. 

I signori bagnanti dovranno portare la 
ria da letto e da bagno, 

Perla breve distanza dalla Stazione di Braccia- 
no allo Stabilimento dei Bagni, servizio regolare 
di carrozze all'arrivo del primo treno di Roma e di 
Viterboe del treno accelerato proveniente da Roma, 


sa tali gli altri puo dirigersi alla Agenzie, 
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ATPARTAMENTO Giuanin 
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gd abitazione und, Der due Famiglia cano Per o st 
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terrazzo; altro di setté ambienti 
Hm ccò, Ottima esposizione, di 
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Con la celebre Farmacia Omeo- | 
Salute. patica Unirersale, tascabile, in: 
noena eco, del P. A. M, Aguilanti. Doment: 
cano, si cirano în casa e im viagnio e senza 
regime speciale tutte le malattie anche ie 
più violenti e ribelli. 
108 medicine in 12 tubetti lire 6. Astuccio 
ent. 50, Guida L. 1, 
| Langeli, Corso Vittorio Em., 176, Roma. 


INCREDIBILE... MA VERO!! 


5000 LIRE SI REGALANO sotivanzi 
Migliore dell'acqua di Roma, per ridonaro ai capelli Mure 
chi in pochi giorni i primitivi. colori biondo, castagno 6 
Doo porto, senza macchiare In pelle né la bianchugo 
Dodici certificati dei primari professori della capitalo di: 
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DUE ELEGANTI CAMERE *esiazanae 


DEL ET piano primo, con finestre di fronte Teatto Queste 
oecorrendo anche camera con salotto 0 pianotorte, 


APARTAMENTINO, sti, sive si 


Per sole lire 25 inviate in vaglia ad A. Finzi, 
Milaio, via Bassano Porrone n.7, oppure contro as: 
segno, si spedisce franco di porto: Una pezza di me: 
tri 15 di ottima tela di lino,unsi 
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per lettino ed un tappeto 
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gio. Ottima cucina con servizio di rbteccmonti per fami 
onsione nellATborgo, Pranzi a domicilio: Fassa ore 
nali per la stagione balneare. Posizione eocetini 
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dini pubblici. Servizio inappuntatito. Prost metri, det 
mere concorrenza co 
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VILLEGGIATURA PER IMPIEGATI ser, 
Almarinmentin © camere. mobiliate, e vototdo pen ttscono 
prezzi mitissimi, Distinta famiglia, aria Ssaluberrima, bella 


Tisualo sul lago, campagna ecc. Dirigersi F_Ili Movai DUE 
1a 8 Calo Geo 19 oe SC Digos I Mosca, pla 


VELOCIPEDISTI 
Fa di cc e til reca sone 
AMATORI MOBILI ANTICHI fcssnineaito 
Rion potrai ci 


SOFFERENZE AI PIEDI scuso sica 


Tale o guarite con sistema sposiale, dal rinomato Pubs 
Fattorini Enrico. Ricove tuiti i giorni dallo 13 allo Igo 
sta dallo 2 allo 6 pom. Piazza 9° Eustacehio, 83, pe 1, 
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